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tDii i (mi 
Nfliislre ba t te r ie {i|e»autì C8«guia.'0-

• o tìti molto eflicaci contro la «la-
aioiic ffrioviui-ia di Jìorgo Valsuga-
««, ove '.si notava intenso luaviiiK'a-
to di InipiH! e raivggi. 

Sono ac-Wirlalc gravisaime perdi te 
òoffcM'lè dal nemico nei suoi oslijiii-
U «llacrjii coiilvo MonlcMedat l i i , in 
Coraitt. 

Nel Carso, la nollc sul 3 pasoò 
k-aai^uiUbi. Nella ma t t ina ta le iioalre 
arkigHtrio bersagl iarono, eon tiri 
IHVipar'atJ, inias.se di l'autcria in vi­
sta presso .Murcollini e colonne in 
umrciii lungo la s t rada d a Hupa a 
Ooiiiliedò. Hiprcsasi l'avanzaLa del-
!« nostre t ruppe l'ala sinisti-a od il 
eenti-o comjiirono lenti progrcssii: 
a l l ' a b desli-a Jiivece ci siamo limi-
ta.ti a man tene re le posiniom'prccc-
dcsatoniente raggiunte. X.,'avversario 
tonlò invano di r ip rendere il lerre-
BO <Ja noi tenuto sul Monte dei sei 
Imei e fu r icacciato con gravi per­
diti-. 

I« Valle Cordevole t u cont inuata 
r a r i o n c oH'ensiva diiv,tta a comipjlc-
tare l 'occupazione di Gol di Lana , 
di cui nei combattinventì del .17 e 
( ^ 27 luglio si e rano conquistat i i 
(pinocra-uiiìnt p iù avanziati verso Sa-
lésci, 'Pieve di Làvinalongo e Agai. 
— Solto l ' intenso fuoco dcU'a^'ver-
sar io le nostre fanterii;, eflìcacemcn-
le «oisteuutc dall 'art iglieria, riuscirò 
no ad espugnare uu fortissimo 
l i4nceramento a difesa della pa r to 
al ta del costone di Col di Lana . 

N«l Carso di nemico nell ' intento 
di a r res ta re i progressi del nostro 
oemfi"o e dell 'ala sinistra p ronunc iò 
nei ponieiggio di ieri , u n violetuo 
attacco in direzione del Bosco del 
Gappiuccio. Le nostre t ruppe aosteu-
ueiv) l 'ur to con successo, indi , r i-
{Hreudendo cfm molto vigore l'ofleu-
«iva, l'insci rono ad espugnare uu 
l'oi'tjissimo ed p-steso t r inceramento, 
del lo dai nostri « il tr incerone», che 
domina lo sbocco or ienta le del Bo­
sco CapjHiocio e gli accessi a San 
Mart ino del Carso. A tarda sera il 
nemico tentava, contro le no-stre li-
uee, un nuovo sforzo aii>i)oggiando-
lo con intenso e prohmgìi to canno-
Boggiamcnto, senza p p r al tro riusci­
re a d a lcun ri.™Uato. 

Lungo tutta la fronte non ' sono 
Ae^aJa t i avveniment i di speciale 
impor t anza ; tut tavia sul Carso ab ­
biamo ancora iX)liito conseguire 
qualche progresso; furono pres i 160 
prigionieri dei qual i uu ufficiale. 

NeUa iMissata not te un nost ro di -
«gihi le b o m b a r d a v a iiocainp(amoii-
ti nemici i n t o m o al Jago di Dober-
dò. Fa l l o segno a fuoco di arligUe-
rin nemica, r ienl rava incolume in 
cantiere. 

Alti'o dirigibile brambardava con 
molta elRcatìa il nodo ferroviar io di 
Opcina. Sulla via del r i torno, assali­
to da u u i d r o v o l a n t e aust r iaco, che 
gli lanciava dal l 'a l to t re bombe in­
cendiarie, riusciva a met ter io in fu-
Sii .col fuoco del p rop r io bordo e 
rifiiilrava incolume nello nostre li-
B.ep„ 

^ l e .settore di Piava le nos t re 
li'Ujypc si rall 'orzano sulle iM>sizioni 
c<)tt<ii.ustatc. Contro di esse il ncani-
co nella not te sul fi tentò due al lac-
du jipppggiandoli con Intenso fuo­
co d i numciy»se artiglierie conti-o-
hatliute queste dal le nosb-e e r idot te 
al silenzio. Gli at lacclu furono en­
trambe le voltfl respint i . 

Sul Carso la lotta, dura ta ieri tut­
to il giorno ostinata, isi chiuse a se­
ra con aoiisibili successi delle nostre 
armi, speoialnieiito a l centro, ove fu 
conquisttito in pa r t e il mai'fp^ne del-
l'avvaillaiinento che scende vereo Do 
bei-dò. Furono presi 140 prigionieri . 
•Vill'ala d-estra i 'arliglioria nemica 
lanciò granate incendiai-ie sul can­
tiere di iVIóntaloone riiisccndo a prò 
vocare un grande incendio; ' indi, 
con violento tiro di intordizioiio, 
cercò di impedi re l 'accon-ere di ri-
IJiarli per l 'opera di Siiiegniraento : 
tuttavia lo siamelo e Veiicgia doUe 
nosUìc liuippc valsero a circoscri­
vere in breve ora l ' incendio e a li­
mi ta rne notevolmente i danni . 

• * * * 

iS .igoslo. 

Nella »oiia dei 'l'ornile, nost r i re­
par t i alpini, a rd i tumeute avanzan­
do lungo la difllcile rcesta rocciosa 
che si orge da mezzodì su Valle del 
Monte (Alto Noce) sorpresei'O e di­
spersero, all 'alba del giorno 7, tru])-
pe iieuiiclic icrjiiei-atc a sud-est di 
Pun ta di Ercavallo, impadronendo­
si di bombe, razzi, cartuecie.e a l t ro 
mater ia le abbandonato dall 'avver-
sario. Il giorno stesso al t r i repar l i 
neuùci, tr incerati a Malga ,Pa ludei , 
a nord-est della Punta di Ercaval-

,lo furono scacciali da l le proiiric po­
sizioni, mercè tiri precisi d i nostre 
artiglioj-ie da montagna issato a più 
di tre mila met r i di altezza sullo roc­
ce di Ercaval lo. 

In valle di Scxten (Cadore) all 'el-
iìcace azione di fuoco, svolta nei 
passati giorni dale olnst 
passH giorni dalle nostre artigliei-ie 
di iivodio calibro, è seguita l 'avanza­
la delle fanterie ohe, g rada tamente 
respingendo l 'avversario, hanno rag 
giunto la fronte dji Monte Nero al­
le pendici Tneridionuli del Burgstall 
0 vi si sono rafforzate. 

Nicl Cai-so ieri l'av-versario, nell ' in 
tento di pon-e ostacolo ai p.rogres.ii 
dei nostr i lavori di a]>i)rocc.i, p ro ­
nunciò frequenti, piccoli contrat tac-
flu, subi lo respin ti,' e tentò anche di 
collocare reticolati mobili innanzi 
alle nostre linee. 

Le notsrc ortìglierie b- imbardaro­
no una colonna nemica in marc i a 
da Devetaki verso la fronte e con 
1 ggiustati tiri provocarono cst)jlo.slo-
nì e incendi nel pressi d i Marcotli-

11 ii}2;uato, 

Nell'Alto Comelioo (Cadore), il 
possesso di Cima Undici venne sta­
b i lmente assicuralo alle nostre t rup­
pe. 

In Carnia, un nostro riparto a di­
fesa del Pas.so del Cavallo, fra il 
Freikofel e Pa i Grnndc, il unattino 
del 7 attaccò le antis tanti trincee au­
striache e ne scacciò l 'avversar io; a 
notte, questi teutò in forze di ripren­
dere la posizione, m a fn resjijinto 
con sen.sihili perdi te . 
, Nella zona di Piava, le nostre 
Irujipc h a n n o occupato alcuni trin­
ceramenti nemici vei-so Zagora e 
Pìiljcnjo raccogliednovi iiiunizi<ini, 
g rana te a m a n o e lanciabomlic. 

Sul Carso, l 'azione cont inua a svi-
lupjiai-fti favorc\'ohiionlc. 

Nella giornata di ieri l'avvei-sario 
r innovò contro il canliere di Mon-
falcone il lai')|C-io di bombe suscìlan-
doi di nuovo un incendio. Ad onta 
del vivo fuoco dell 'artiglieria «v-
voi"saria anche quasta olla fu pos-
sibiic a l le nostre mfalicaljili • t ruppe 
di (Uiinaro ra | ) idamente l'im',entUo, 

10 flffUStO. 

La «iluazìone è iuvariala. 
I,.c nostre artiglierie h a n n o pero 

prodot to gravi <lanni alla, tagliata di 

lUiuz presso LiviiuiUongo, e siul Gar­
in) sono stat i facibnenle respinti gli 
o m i a i consueti piccoli attacchi not­
turni dell 'avversario che tenta in­

vano di oetacolarc cosi i nostri la­
vori di ail'oi-zanvento e di apiiji-oc-
ciò. 

l- ' inuato: CADÓiWA. 

Tra austriaci e tedeschi 
L'iODO[i!Dzaill:,Kn. 

U 31 luglio del 1915, vedendo l'an­
no compiersi senza nessun bar lu­
me dera t tesa alba di pace spunti 
all 'orizzonle l a sco ; seutejido intor­
no a sé crescere il macello ed esten-
clei'Si, e le vi t t ime precipi tar sulle 
vilLime in mi abisiso che p a r senza 
fondo, il Kaiser pi-ova un brivido di 
•sgomento e per farsi coraggio, lan­
cia un proc lama a l J)OI)O1Q tedesco, 
da l Gran Quart ier (generale, in cui 
esc lama: 

(i Dinanzi a. Dio e dinunzi al la 
storia giura d i e lanì ia coscienza è 
net ta e ohe non ho voluto la guei'-
ra w. 

E, non pago di essersi l'atto candi­
do c o m e un i;rm(illino lancia que­
sta formale e mastodont ica accu­
sa -. « Dopo dieci anni dì prepara­
zione le Potenze dell 'Intesa — per 
le qual i la Germania e divenuta t rop 
|)o polontt liiiiuio credulo venuto 
il momen to di umil iare l ' Impera to­
re che sosteneva leaUnente la sua al­
leata l'Austria-Gn^jjherìa-jn u n a cau­
sa giusta, e di scliiacciarla sotto for­
ze sovercliianti da tutte le par l i ». 

lin]);udejili q u a n t o grottesche e ri­
dicole «s-serziioni ! Nò meno ridicola 
ed impuden te e ques t 'a l t ra : «Nes­
suna cupidigia di i-xmquisla ci spin­
se alla guerra ». Asserzione che fa 
ricordare quella volp'e, d i e dopo a-
ver si>ic,calo invano molti salt i pe r 
3li-app;are un grappolo ad un pergo­
lato, esc lamava: « Noudum m a t u r a 
es t» , non è ancora m a t u r a ! 

11 Kaiser, capo del luteranismo, 
aggiunge nid suo p roc l ama : ,« Con 
jn-ofonda r iconoscenza possiam d i ­
re che « Dio fu con noi ••>; od esalta 
i miracoli della « collera tedesca » e 
della « s t ra tegia tedesca ». 

In line conchiude: « Agendo eroi­
camente , soiVriamo e lavor iamo sen­
za piegare sino a che giunga la pa ­
ce; una pace che ci offra l e garan­
zie mil i tar i , i))olitiche che economi­
che necessarie pel nostro avvenire; 
una pace elio risponda alle condi­
zioni occorrent i per lo suiliippo del­
la nostra energia produttrice in ipa-
b'ia ed in mare libero ». 

La ji^icc agognala dal Kai-ser è il 
dominio, incontestato della Gemia 
Illa in lutto i l mondo , dominio non 
solo economico e commerciale , si 
ancora politico e mil i lare. 

Vuole anche il mare libero; tutto 
por la Germania , s ' intende, la qua­
le per dominarvi Kberamenle ac-
crcso(!i-ù la flotta dei .suoi sottonia-
r ini per silurare tulle le navi degli 
avversari , 

I giornali commentano il pro<;la-
m a del Kaiser, ch iamano lui sper­
giuro davanti a Dio e davanti alla 
s toria , ricordando le preghiere che 
da Londra e da Pie t rogrado si r i­
volgevano a Boriino afTinchè Berli­
no proponesse uno sforzo aucoftì, 
benché l 'Austria avesse già dichia­
ra ta tiui'i-rn alla Serbia. Basta il i-i-
cordo dell 'ostroma speranza che 
brillò il JI1 iluglìo lOtrt, quando l'Au-
.sti-ia •dichiara^•n di acconsentii-e a 
discutere con la Hussia i part icola­
ri del suo nlfimalum; ma là Germa-
ni.a non permet teva che pe r ([nello 
spiraglio r ientrasse noi mondo un 
raggio di pace . 

La Germania si sentiva forte dei­
sti a organizzazione miliUiro p repp-
va d a Innga data con premedi ta ­
zione (li imprcdiro lo potenza impre­

parate;, e spinse l 'Auslriaialla guei-i'a 
contro la Russia, pe r avere pretesto 
ad avventarsi sulla Francia alleata 
della Russia. 

Davanti alla Francia s tava la 
neutral i tà del Belgio: fu violata e 
straziata. 11 Kaiser non cJihe scru-
Ipìii di rappresen tare ia storia del 
Lapo e dell'agnello. 

I um 
Il Keg:'.icnte episodio sta a conferma­

re quali siano i metodi <li guerra degli 
austriaci. 

Sembra olle gli austriaci, iit-1 ritirar­
si ài di là dell'iisoji-zo, avessero ingiun­
to aEe popolazioni della riva' destra, 
e spcciiiiUiieiiti; a quelie che si ti-gvano 
nelle vicinanze del fiume, di noti' al­
lontanarsi dai loro paesS-. 

Certa l-ev,im Aimia, coivi acliima di 
Mestar,- (gruppo di case silo sulla ri­
va destra dell'Isonzo, a circa soo me­
tri dai paese di Do'jlar Canale) mal­
grado il divieto, ii'ci dalie case di Me­
star, allo scopo d'i. ragEÌuiigere le trup­
pe italiane, ed ottenere pane e farina 
per l'alimento dei suoi .quattro bàm-
•bini, avendo il marito richiamato nel­
l'esercito austriaro 

Fani poclii metri fuori -lei paese, la 
donna venne fatta segii" a calpi di fu­
cile, pjirti'li •dalle •trincee austriache, u-
110 dei <iuall! la collpi alla unmmella si-
raistra, obbligaiidoia a t i-lrocederc car-
|x>ni Tiella propri;! casa. 

Ivi, gli abitanCi di Muslar le prodi-
ffaromo le primt c'.in; e pijs,-ia una 
iloiHia ardimentosa e di cuore, certa 
Lucar Rosalia, fu.!;,'si ili nptle dal ])ac-
se e si 'recò presso le nostre autorità 
militari che provvidur.) ad inviare un 
sanitario con soccv;r-!- e nieJicinali. 

L'uilìciale medico e i suui Militanti 
non poterono i^erò rasfgiunscre il pae­
se, ove g-iaceva l:t d.)niia jerita, a cau­
sa del violento ino::; di'fucilcri,a e & 
artiglieria cui v-;nnero fatti ^t-^nn, e 
frurono coàitretti a ritornare, lasciando 
alcuni iMediiicamenti alla Lucar che pò'-
tè da sola, -ragfg'iunijere inossi-rvaia, hi 
propria casa. 

La pavera ferita, priva di cure, -]o-
IX) cinque*giorni' morì L'apera -a-ist-j 
del nemico non yi è però arrestata, do­
po tale detitto, i; lUMi c--'iitcnt^. li avere 
uccisa una povera madre, rea tsoltan-
to di assersi sacviiicata per il bene dei 
.•suoi figli, Ila inevu.teìil,) anche sul s-ao 
feretl-o. 

Infatti g-li abitanti .li .M..-siar c!u- cer 
careno di Irasfiorlare le six>slic della 
li^orla al ciiniter-j di Konzimi, furano 
Ijrese a fucilate dall-;' vigilnnti st-nti-
iiidle austriaohe ; perciò la povera mor­
ta tu seppellita dai torroriz-zatf com­
paesani, Sn un ca-mipo adiacente alla sua 
casa, ove •tuttora ri'posia. 

In se,giutr>, 'un ufficiale ed alcuni mi­
liti d t i carabinieri, •sfidando il fuiKo 
delle trincee 'neiii'iolic. ì)oste a 30 me­
tri di distanza, sono riusciti, a porre 
in SÌIITO gli abitaii'ti di Moslar, i qua­
li benedicono all'opera generosa -•.'.' af-
fettuosaniiente soccorritrice dei nostri 
soiklati. 

l e infamie teiiesciie. 
Le utocilà e le infamie innonuna-

hili commessi dallo t ruppe tedesche 
in Polonia r ialeggiauo con lo scem­
i l o je i ' i ie i ra to sulle misere poppla-
zioni bolglie. 

Una suora di carità di 17 anni, che 
il t rono sani tar io della Prineipe.ss,j 
Xeiiiii r icondusse moren te a Pietro-
grado,-soqiresu in un villaggio che 
i russi avevano sgombralo, subi le 
peggiori ingiurie. A Boeliicny, un 

lenente liavarese e quattordici solila 
li, non ottenendo da un conUidino 
dei denari, lo legarono a un albero, 
fustigandolo finché svenne. Ciia 11-
gliu .sedicenne venne oltraggiata; 
quindi tu dato fuoco alla fattoria. 

A f-'ieclnilc tre, fanciulle poterono 
.sottrarsi al la stessa .sorte con il sui­
cìdio, gettandosi in uno slagno. Il 
loro cadaveri vennero crivellati di 
fucilate, ' restinioni oculari alTcnnp-
110 di aver vedulo tra i cadaveri .mol 
lissimi ragazzi dai 12 ai 13 ihiiii. 

Pia ferocemente selvaggi sono i 
soldati dai 15 ai 17 anni , di cui ab-
Ijonda l'esercito tedesco che opera 
in KurUvndìa. In un wHaggio tutti i 
feriti russi ricoverali alla stazione, 
furono mart ir izzat i a baionet te e 
con i calci dei fucili. Quindi, cospar­
si di petrolio, di alcool, di benzina, 
furono arsi vivi. 

Altri feriti subirono la stessa sor­
te a Chavli. Furono rinchiusi a for­
za in un fienile e poi rbucdati. 

Che siano queste le meravigl ie 
del la civillà tedesca? 

la lìirrii E 
4 - S Agosto 

IN FRAMCIA K XEL BELGIO — 
.Situazione favorevole agli alleati . Coni 
battinieirti di )x)c,a importanza nell'Ar-
tois, ncll'Argonnc e nei Vosgi. I tcde-
••schi teitrtaiio senza .succesiso una blanda 
offensiva. 

POLO-VI-A. E )?USSiA -^ Situazio­
ne favorevole agSi austro tedeschi. La 
resistenza russa è piti teiiace su tutto ti 
firoii'tc : la linea d«i forti è ancora intat­
ta, 1 niissi ai .ridilrano presso Riga sui 
liisine likan. Sul Narew medio i tede­
schi avan^ani) .lentainente e con graviis 
sime •perdite; alla -siinistira della Visto­
la hanno passato la foresta di Melzie-
vi'itzo. Fra il Bug- e .la Vistola sono sta-

.tii respinti con gravi perelite a Kannoff. 
-Vel.irBsto de!l fronte mtlJà d'i .nuovo. 

NEL CAUCASO - - Un tentativo 
aiLstriaco di sbarco a Skeliinka Ada 
sufc Sava è fallito. 

NEI D A R D A N E I J L I — Situazió­
ne incerta. Una avanzata minacdiosa 
dei turchi è stata rspiito sull'ala destra 
de,gli alleati; questi hnno conquistato 
Ila cresta dominante fa iwaizione ne­
mica. , • ' 

INEL CAUQVSO — Situazione ,tn-
^•o^6l'alle'ai russi. 1 turchi ihanno otte­
nuto un •.successo di lieve imporiÈaiiza a 
Torak. 

NEI M(ARI — Un avvio tedesco si 
è arenato i">res-.so Vindau. Nel Mar Ne 
ro la flotta russa ha affondato dei vie-
liieri turclw e bombardato quattro cam-
tH'eri navali. 

G - 7 Agosto 
l'^KANGIA E BELGIO — Situa­

zione favorevole asli alleati. Combatti 
meiit;i senza imlportanza in vari )>iiiitii 
del fronte. 

POLONIA E RUSSIA — Situa­
zione favorevole agili imponi' oeiTlralì. 
I m.ssi rcsi&tono cfficacemeiiTte sul Na-
new e sulla Vrs^tola. I tcdestìlii hanno 
ocoiiiKtt.o' Lomza: le trupi>e di 'Mau-
k'caisen avanzano a nord di Choliir. 

N i y BAiLOA'Nl — Situazione in­
certa. "Gli austriaci Imuno bombardato 
le i»osizioni 'nioiueueg-rine a f^ri-ahovo. 
I serbi ranno boinbairdato con successo 
ila Belgrado una batteria austriaca a 
liejaiiwa. Vii distaccamento senbo ha 
aperto ma ricojjnizione oltre la'Sava. 

N E I D A R D A N E L L I — S'iluazio-
r.e inccrtji. l''n incrociatore iii(gilese bcsn 
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'••' " • • i ' ' ^ f V'.'-"-af -10' 'Agdsia'' •. 
: ;vMÀj*3iÀVEìB^ 
''zidiM 'ià'^iSr^ole^ile'li ."fHèali;' , Scoiî ri; 

dS •liijr|f •'•-iltii^tSttóiìStidl'JÌ^ nelk; 

'<iji{^^|aa:òptìii;,if ttiiii^ •)xd,:ìs(0y^èi^^ 

' tóctei S f s x'*tì'YT-Sv*;S'fe«« 

•zi(iiéf3àvtoréi^!e' ' . ì^l! |S^^ 
'lSmttei:-:*épij>i»^oìii8iJiÌtii& ^ 'tà: 
,I&iitì':5 "il''NkirilÉ3£;ltóno: l y ^ 
yx^àó'^&i^0i&'i^^$mtì»àj, I;;-t6d>BSdlif'Msfi; 
:tìo^'tì0|Miiiìì<jóJa-;'^r3Ha::}#^ 
; fe l 'di;\IJC)Ma jèàibeS^j&t^ ;svii-
;la ?sin:istraî dÈU)à ^Viitp|a;,;. :CT^ 
e''le•trù'pi»' d i . ' M s w l ^ 

•Vejjft.Vvv-j,. ", ;,..,! •:.. j : : ; / v; ̂ /Qr ;,/ 

; ^ ' - N B I ^ D A R p A l p g ^ iSituazitì-
ij^,. jiitert^. \tfei,ndB^itì;'sonò; cotns 

• tiB • dii " avef" tòretóto '• fa'vàniàta" 'dèlie 
'.nuave ttòppé/;ffaiiics; ^/itisiliBsi sbarca­
nte :'!Ìd{^ArM5USiritt''e|<li;iiTOfSf^^ 
,'9Òttoitìairifttì:\iiéitiieó';;ttó^/tefe 
ciura!'irivtìce;'tìie'*filì* àllea^ 
'É'''jriipdrfa«tó'però^^^ 
leati lìaiiino'ipO!ftito;abarcaré-mio\'é:trup 
•pe •««% ipéniscilia,; di Galliipol'i.': :SB' -assi' 
poltra'atìtìhe elle ;èssi;',^g'MàW;'<!Ì>«raire 
:«nio' stìai^j:.'SutejSosteSditìlflÀiia^^ Miwb-
ré.- '? '"-K '••:'• i', ,vi., "W?I'',-!5''S'--'"'"-v: .•v'.rtir 

s / ;NE!rMiAM.v- -^ 
con tiatnèroseìunitàjlìa;tette di P'E--

'Jietrar^iflà tf pMoiKÌit;RiKasr n ^ 
respinta còjijgit'ayi/dswM 
La'cora^zjaita'twrca ((-ifitóbì^ 
stata affondata'viiei'; Mìar' di. Marraara 
tfa ini'isottotmarinfi jiT^tesé; { 
.. " K j a t i ' G A y C A ^ . / — ^kuàzKjnC;fa 

.v<>lleto%;'':sJàÌSipiiiI>^!.'t*iì|^ 

i||ili;ip:ip|i-' 
;.'tiì}-''S>fof.̂  .ÀiitigUétcì i t i r r i c l t ó i ' s t à^^ 
:namiirtatp';• ispettore •;diei;sei-Viki'^d 
•jiiferro^ato dà'«4v ;r«4attoi'e-dlel:;!<(3i&rff 
m i e elei; MfaittiiKiiJ ha .det to; : ;'i<:'k'.*; C, 
l (̂(' 'PrafiKO/ainohe'raHÌcMie:;cli:;cOiìiteató' 

; M fatti:die-iiV:ItWiit;fn««!*rft^ 
Jìie sii è rèsa.; iode^a/ -«ìèi /notóP: di; Siir ; 
;iiajia„ fa;, qitatito'cKe ; hp ssvputo e 'can-
stàtato 'Àé; niè*tti;;feoerd6tì; ndn̂ ^̂  
'm) -Msipiirmìatl'né :SÌ VTÌspattiii;inp,;; p^ 
qivesto o i a W ' u t ì d b rtoffésciiiso'm 
i'd i'roldtìi.ri3iSo¥^ia\ dirlo.'' iBasi]^ 
wuole-ccisi':aiìjdié;';ipa5cMè;nDitv;itii: -;.,. 
•d'ihBtìivitre;i'.:)*!ritv;d!«';,dttó per 
spronaTtitepit t i se cériiie fossero./àllà 
;em«l'azioriie^ ;Ne9Sii»ia qUantiìà' :ii'.- ' 
•na enetgfià; sono 'ora ttwMtràbili :; ttittì 
;wli" ^emeiiti,,;-e semtijjiietiMJ , e;jpratici,: 
;sóno'''a'(léissbSallitrtóa6te;:i^ 
' ' i* coftume • <lellà'' viltSwia ». • ; '; ' 

Ii'ón, Bàrrilài è i eattellel 
.; « . , . . . ' Q ^ e : i jìaitit<àltc|.:''daiìa;lc»rò ;fe 
dt̂ fhajritìK? fratto ieri .ripiiijjn'aaza a! ci­
ménto sainiHiii.nc»p c^gi (Ja «jvlella • fede 
stessa-, haniiò (tratto- .iippitaatento ,• alla 
•siusrt»ba*tas)tva..».,t;;7»i; ":"•','-•>;/ ; '5': ' 

• '>'•}',•• • Ì ; Ì I ; ; ' I I ; - ' ' > ; ' / i ' ! ; ! - ; ; : ; ; " • ' • ' ! • • ; ^ . I - ' ; • . ' ' •• '•• 

icaÉii'li^^ciiiii ili i i É i 

'^ltVt&Ì9teip:ddlé;rV» dei Tele 
gir»fi':'<:6iil/titiioii'", :' '̂ 'i •;."". " '-."'•. ;" .•.'... 

;'Còiri'il'q''sicQpó''di mantenére'^ e 
faigili te relazioni jdii'̂ ;fatóigSia trai_i;ini- • 
litliiì'-o''i';ntìrinal ''cdtfiibafttentì;itì Efa'ii-
cSaiid !lo;Ì44Ssi;';cfò hiiiniì c o ^ 
si<i«pitt W tétihVòr,ìp': deijia Eraticia, - dfel-

clUiso :im ,accòridb;'ccm';te'• arntriinistrài: 

,zi(OT'yiJÌile':ìxwÌJe:'̂  > 
. lie!se!J;ueii|i;;l3aJsi';,;:;4v;;s;;vi';'K:^--ì •;• ;-;;!;•'' 

: ' ;''&/)/;|oiìci ifeièniti ;'dà. Jtófesa jle;;Itsttere, 
&«inì)|Slcll'.ci<sè'àj;peso jjóti;'siiperiore','a' 
iS'gjraminitelc cairtojMinié spedite in flirta 
.à'hiiterra'tt- A ' & dai niilitari \^ 
'tiliìini;dell'éiérxiltó'Ojditìiladtóinà p^^ 

: clhè< itìUriiitór irispetevamleinte; ; '4fA MÌA 
;dldlila''p>oista;:mitóaji!Pi 'oidi ciu^ia^ delle; 
•rBg:ie,nas'i;o'.dtei coinatid'i;nrairli#iimiy , 
• :,jh;b);scmo'pUiW,;esénti' ;(ia ;tas!iai ile 

' ' iettetie sénìpMci ' (fermimi ' yehtiì ; ' ' e' fte 
cartoline; ;iS|pecl5fé'Ì!rt "'ItlJia ;'dàii; •«pftltaivi; 
Jnfefeai^e•';ffa«esit d'i tèrra ;«:!di;'«iaTCi 
.piirclhèi.iinwiSite;: dei;;timbri ; uffidiiaB;-atlti; 
a' djnitosiferare-fe-lwtì ' P t P v ^ 

: u;jtì:è;ii-i<Wtta.it.centésinit i o J a ta-
: riftajdèlte Jletter>e,senij'*QÌ ;iû ^̂  
mÉitari: dii'ferra;o;'dl!iniare''fra«if;esi ed; 

' i:tMiajti:;'iiniP0Stàle;;riiàpett^^ 
/tallia':©d;:5ii''SmnÉÌa.,r"':'M;i"'-Y'.;-;; ;;•;. -•;'•'. 
•' 'imiiniatrtì,delle-pùsteiirioWàmà- l'ai-
.;,terit?ic»ifi;i<tel: ijwbtìMoòri ;«l!a;';c;jtic,0!Sta!n-

• zaChe aparftó'!ÌJ'C|tiatijto.è;<llspostO:pei' 
; i ,-:pa'KÌtjie.:';«il4BÌ'no'sairatî  
; lettiejse e;|éj~cas!tcjine noniisffrancatevtói-
suffic'iieiiiteìrnonitp ; iadirizZìitè - àli'iniilitati 

•• di;4ietra-;d.ldS-'nrraire;,;;Y'-';•-•:'''•;;/' '•y'^-ì; 
' •iie'tìiipò^izionjsidi-oilir^so pe!r,;c|uara-

; : ito ; disttàiìda'CIinRhifew^ ;;sor»c>; ̂ entrate 
• P5!à;mj'vdg©re'niènit 

' tiY!p:,scfMjib}o"4ol5tóorTÌsiJQiJd^ 
-te • Fii^itì'à Ite''fluaJii staio estesa 
:-'bi-Js«tJiB%f?^ .:ijutìjaia';e«l'il ; MSr-

•• •iiò«s!3Ìi(#!Ìia!!fifa)n?e5e)f^ effetto, 
: ' d^f3(ai^oOTerijft!;tt*éfi 

isllliiiìpilif liussiili ie M e jileliìtÉiti 
' V'Ón''.diètreto ltlq^diteji«5r»ziaù!é piibbli-
; caittìidalla « ' Baazettà Tjfriciale » stabii-
- li.sc*t.lo!9tti'n»iarneritQ»di- l'S rìiilióM ]ier; 

• .srnssi'dli dà ccmceders'i ; alle famiglie; lii-' 
''SOiS»M'se fdeiìTicliiabiata. 

nate; l'iwvito ricevuto d'alia autorità, 
iWed'icò ;- iiTlilitarè per'.la vìsita del'-mà-
lato,'mdtendO^'i;?opra la generalità'e 
l'età'-dfella' iJérsona'-ahe deve c o i i i p i ^ 
la'-visiita.';•';;• •';'l''' ,̂ -'"'," ••.':-•'•--'••'- - •*;':•-' 
,' Esibendo tale'dc^ititìito'ì'interfessà:-' 
t»;;riti'r-ét'à "dal; coimaMip'';dèi' dS-We^ 
ntìliitartì è dye q'ùe®td:;n'òti-'^ìsta.''dailllii 
l'aÈìife a¥nia' dtì' carii|)ijiéri',';ila ' riéhte^^ 
rosa':itóiil(ifc' B,;iReb:Sfte«ferie':''dal!<à 'sta--
zi'àrié'd'i'iiftì'.teiitó'il tìiéKtóÒ'di'viài^Jìitì 
.èc!riza'-.',pàifjSiMtq''-'d«J":prtzW^^ ,';'•';;•,,;'-','; 
•'';''''''fìhi;A)iai5giàr<I&?'ra!tìóineeiwaaBé^^ 
; d'et!tb4lttvkb*pér. estlbìfl̂ ^̂ ^ 
•tQ;,85 identità' ipe'rjotìallB' iei'':jMÌ:- Atenerè̂ ^̂ ^̂ ^ 
doipo fe :Visita, affaromèflafer'" lid-dciv' 
matiti^di viàgKio di:r&ririd';'';;''.''> ' : ; ; ' ' 
: 'i^'Se tìeJ; isjitiitiìie''d!f iresid!énzit';deilà' fa; 
imli^liàfdàUtìferettott esista n 
;4«lBl.stk'ziólW dei 'ReÉ'}-CàVabirtieri"jka-
i*à;-il • Siindiàcò-'-istessò che ;'dbv*rà • fbrtili'c' 

;à(lfc.':petTOna <Ae,;si':'Wcri,;à^;:i}iSiitbre'';i>l^ 
miJiltaJre .'anirriàllatO; l'à i*icihi'esta'• Rèsa,; 
J\%>d; B.'----:'fa<;&id<»iie doniainitì 
.sia"3j)ró\rvìisto 'àif mmSstero'della••giieir-
ra' - ^ insidiiè còn-Iterigjtiàte/'càniie'so^ 
-pri-è;-dietito;".'dfeft'i-nvito'tìceVtito; da.l̂  
ailttìrità mèdico,"- rriliJitar*.-,-' 

If'iyiàRiffib ,ig|t"ajtUi«to;fe ora' si-pptrà 
oittèriéii'e'SoftìiStò suìtelfenfoviSl e 'sitile, 

: linee di' .riawigaziiianè.'dèite Stato. 

f j Per le JBÌB lei i|!aiî ^̂ ^̂ ^ 
;;'G<M«tinuaiTicfli(!e riceviiaii'ió '.«(jllecita-
zioiii; dtt jje'reoile 'le/quali. dà- .divers' 
JK)orini;;hainiri'0;'ritìlliesìte, nQtiz'ie di mfli-
tai'ì .seniza '.avere otten-uta' .nrasmia ;-. 
-sposta.'.',,.„-;,';ì ";,"';V-',; -';•;.'•';'••'••;'; ;-̂  
':;''; A';indTOa dèyi; interesisati 'col'!̂ ^1ìnI-
dhìamo:die 7e';!rlilsposte;CT;9Me '•y.aike. ri-
tatxlanp'.pareccilii'O: ^igiaccliè :è;,liunipfa- la 

(Vlialiì ;la «richièsta; :d^ve: passare. - ; '• ;!.,•; 
/,;;"Ad ,:<^i;'ra<xfo:noin, ricevec^P;.r»^ 
-zie'ÉI dwe-riteinie'rèiclie i8 miritare l'sia-
b'uQlie cpiklizioiiii di ;salfltéaiacchèv^l^^^ 
,'i-monti, e(),';i feniti, i.5.|ntìtizi^' vengoitic-
'«iripnjicait^^spMè^'tWllép'te-.Mii initer^^^^ 

:^ft«'ìjf'i:';-'»Kl£'?T;f,Sn,i'';^1"!''i-

o|nà;:li^lf|f*&izionif3^i|ip^^ 
, ^ t a '-tìSifcK?® a; l ^ è ; i S u p ? i p | ^ ^ 

'pi l i ,|pimst:r<lt|l^|a»i'g(ÌSfa:i'i|fet^ 
,:^tfa|i|:|Hfoti]aaì!*ipSàaHp:'''eèà^ 
dailiilÀ'ifÈe»ya?yisità 4ÌJ;;reìa.zi ;iî ::'altó"̂ ÌÌTS 
•femiìtà;'e*iltiipèrtèziòti!»;éhè; rtexiiiotiva-; 
rótì<? la riforma; e stabiliséVdeiii^ 
';ji#ft3fc;esectiij<«i*;ì'de!Ìi;vy 
J6tira;i:;ffi';^;5i;fì5^^^ 
•••-'-'a.:-^l-'rifoiirnatl'eliiàtnatr'a•-rMWva 

'^fciatiìi^iti^ìiiialejfittJltì^ -
:fti'3)i'«i^tàl»-;al 'Consigliò;,dii'l'BVa;inel:;;-., 
(É^itaillefiSD'Sòli^S '-;dichiai'ati ;*lsiiiè!vi.' ;•' ; 
rtijÌltdlJp'tÌdfoiitèOtfoM';:'niiI)é"^ 
?|t|ÌÌ!ìfé;!dafl4'|è^È~;Siir'fècl^ • 
;':ii>;pft|tt:-dispòsizi'Ipì'Ùeii^^ .'EBctwtp--;•• ; 
ntì3;-^|Srtirs}tì|i,:feff|e5ìtij#|ijgi^^ 

'!édbeotòiS!gl!|;|,^|i|àÌ;iieì54ii$^ 
;ititìltàt'i::'D'!i;ii:]ftÌ|tó,!ii!;iyo-^!fr^ 
-àfnìi ;iàMi«Sj|pj|f«W}i}lf aMMtó^^ , 
,gi(?yaSi-ÌHÌbttSat!;:fc%:s^ ì» ' 
;tfÌtiKìktì=aìatèi^(;i:!ftJi#(':él&^ 
;fìctìld;tìvM<il:'-tireseHfe';;dècrè(b;.'.e sJèlier' 
siano' chiànjafi;:a!!é''jfriìit.';i,'-' ;;,•:''••'::;; ' ; 

iH*'initilife*ero dei,V'ltt(VOi'i'"pt«btel'ici ;d'ac-
coTxlo coniq.uelto dd la gitterratfe stabi-
iito' dt conèertore; a partire,:dal':7 • 'còr-
'-ep'fe mese, ':il viaK^p;gratùit»var -î a* 
rènti ' ixiVeri';che'devwio :-heCarBÌ; a 'vi-: 
'sSltare; inilitari;ànTi|nmlatf';b ' feriti'- ini pte-
rìcoto di-vita; reòveraiti ;négli tìsipédàitt 

' .tt!i!'itari;'territoriià-lS di ;'nseryà,- escliusl» 
<(!Htndi;S'H :stabiimer«ti'saiiSÉaTÌ tnilitar-i 
«Iella 'zoniii. di .giierra, ai; quali il 'pwS 

.bJiico'aioaT;'jiiiò avere;accessio:;. ; ;:':'': 
.'" 1 ^ icorweBsianè: è'iaccOTdata soltanto. 
:a)le 'fainipjKe iwtprlitìiineti'te: :,iridifféì*e 
per,:!™ :SoÌo aiiemlbro di èìise '—• pcKisi-
ìjilìnneiite del' conKÌujito :,pi_ii 'stilato -4~ 
fi quiundo la vi.sita sia ricliiestai.djtf di" 
rettoiTe dell 'aspedalein èui:!'!' iniritaire 
sì ìtTOva, ai siudajcD del comune-di w-
iS'idenza d'ella di I l i .farnij^ia. 

'iAlta persona che deve viaggiare; 
• sinigaci dovranno cc«is«giiK»re iii origì-

Ilei jllltai Ijpetsi 
j §i, ha.,;;da,,'Rctt)]a::-;H,"•,„,'•',;,,. ,„.,' i,,;'. 
I Jl Comitato fléntrale dèlia iCrocé 

Mossa italiana ha diramata unactì-
nfiunicazione cttlla qiialé; ' awe^i'tc, 
n'efll'interesso delle fàiniiglie dei tnì-
litaw idlchiarati; disfiersi' in séguito 
a' icomlbattinentì 'e':'pjìésunli prigi'ò^. 
njeri, essere indispensabile che quiil 
siaià richiesta ,di: nptìisie,- sia espisto-
làre òhe télégrnlìoa;"venga rivolta 
esdusivamento e» dlrettainénte alla 
Qoilriinissióne : per -pirii^óiméri di guer 
ràdel la Crocè Kossàiitàlianaa Ro-
)iiai;;piaz«a Monlecllordo, 115, In 
q'iiaie sola riceve peripdioamfentc 
dalle àntptìtà'iaKistiriàclie tiotizie 

•aiitóaii nostri pHgibnieri in Austria, 
eipossìÈde'soltanloia Roma,IpiSche­
dario normativo icli: tu t t l j nòstri jpri 
gjonièri, che'Irarisila pèr'.-rtifflcjò 
postale esis tento piresao; là'Conmm-
sioiie medesima. Occon-e peijciò che 
tutti si astengano dal rivolgersi al 
Comitato internazlonolo della Croce 
Rossa sedente a Ginevra, o ai dele­

ga tiiitaliani rèBidienliiIt^rèssp di èiijia, 
i quali — inbn passfeden'dó • de: lìStti 
dei pijigidnieri italiani,inviate dal-
.l'Auslrija;'e,;,pel'-'•'ragitìtìi: evidènti, 
neanfeheHi'ii'"ca3iellàri<>i--nort possono ' 
t'ar: altro ohe'traSirièttére per coftipe-.; 
:(pni!a'c*|tìi:,;richitìsta''>;;di ' iiifttrma-;' 
iitìhiiri^uardfitìi''i prigiqiiJeri ita-; 
liànl alla'Goiniidssitìntì''pri'poni6i(ii a 
Roma cori éVidètite-perditadi tem'po 
pei?'>:gll;iiintjie^ati:"-b'àlti5a;: parte 
è̂  a ';J{ali. 'i'docmnèrili autèiitt-i 
che 'hllài;'còitt(tìl98Mè;>';,peJrao^^^^^ 
riiéiilèfpèl^etìgbteb:'dàM'Aiistrai':;(*ie 
il jitibblitìo* paiS-'acataiiti): • • ;tì>oòn*erp 
•per', a'\"éÌjè::'riotl!dtV pl-ecisfe 'è accet-
tatei 't^iéhè!^'la;'Gi:TCe''Itò*sà: ttùétrò-' 
dngàrièà • i|ifiiitfeiii'fpima2npni ' ' ,pei? 
:n6ininatìvi''b'casi' isolati^:'É'; ' indiV; 
spe'nsaJjjle pèrcitì'che; nello spìrito 
dì iibnègaziohè'èiai saorìfltàopèì^'Iai 
Pa tiia ; a ; tu ttì" i' cittadójii, iti questti ; 
mbiTiento Ticliiède, 'ognuno .sappia 
atlingjcrÈl'a'pàziènZa necessaria :pierr 
attendere 'qiuélfe' notìzie che,; una 
volta;avljiate,'., non' mancaho di ar-_ 
riva'ti; periddióamlentè per il: sblo; 
traiìjite *'^cll'iiriianiìiaì^à.: e ; Jjiètféficri 
i^tìteìdn:^;della»;Crd«ff^^ ;' : ; 

;;̂  '-Pw''' tàto 'ljl2'̂ i(ì;*!̂ «'»l?- --i»!l ' ''****' 
gratnl^menteis'li n»stì« "'•"-""•" 

: t:;ià,(iiiiiìà:tìì 
l̂ er lef àmiglie^si mUiteri pipttl OileiciU 
: 'Affinchè;! ilayori; della''xórniiTiiissibnè 

-minlil9teìriailè'pérl-i f'sassidi alile faiiiigMe 
dei'ThiJitar'nip'rti'P "feriti-nella ijjncnra; 
iptìssènoi svolarsi-con la- dtonita regola 
rìtà' è spedìtezza'occcjnrè -tener présente 
c t ó le • refatiyè:;:(loriiande-,di ''sussidio're­
datte m'carta ''Ìemi*lice; d'ebboiio;a3sère 
indiiTÌzzateiailsHS^ffi^tiaì della-.4001)1-; 
:itii!jsiank», !t>resspy'l:i;Min,isteirp: dHla-suer 
fu ed é«sièi-c;^5xJQiiipaf^iate";;dalfa;:ii-: 
;tiiQzi<3oie,.di.£àgiÌK!ia-"c do esatte naffizie 
;s4#e«èoiiid!zip|di;^P"<WÌehjé(r::;dèi ; tri-

'chiflvnati: :-i;,---:n>V;'r-, : -'';,'''•:; •: 
. r Per,,Qoirn.pr<)yaTe;i!a .circóstanza-.dela 
mo.rte, del miSaTé; basterà ,pfti-,.iinire al 
l'istanza roripfiii-alte ,0 la aipia'jautenti-
ca dfelfe. .pajrt^cìpsfiioiw: d' fatìrte ^mn-
ta ii.Sindiacondi^ipi'aiV^tdrì'tà ihifìtace, •, 

ni passa to ; proya're'oìoè"il tene',ed: 
iì';inàleVi!ièi"'Uàpfei'.dii^è;d<ìÌÌe;(J<!^jé;)iK 
questo-aiioiidpV^E'nas'àa-i'cq^ 
^scrivervi' i r à - 1 ' t ó s c h i , ;còl ; ;;rc«tnbò , 
del' 'caiMidrift; riik s p r i p . y à aWti'iaU') 
e io cos'è quindi 'pjrendónl alia .'pp'r-
niàle;"Un spio il n l ib desidèrio:,:, sé : 
Iddio ini'; oòriiède la'; vita,' veiiìtó a 
:baciarvi cbltó'rnié'iaiMsra di flglaó 
affettuasb. 

BattigelU Prancesce. 
-.->AA--:.r c'it̂ j—.,.>,<i;vi »..ii ' -V i =''A.-' 

ninni 

U JeviiiOBe'ill 

; lia ;« Gazzétta: Uffigiailfe » ;pnbblica 
rib decrétó'fJtipèùteienziale col q.uate ^\ 
d5spqn*:#je:k'(epèra?i<imiidtìlftde,va"fiil 
nlitìVrtólll/aninó' 1896.-;sa!ian!no '"' i-riizBate 
net corrente.annò.iQT!!..;!,: :ì 

Ielle; p i 
: 1 . — Gli iseri'tti di levadèiUiiilitaH 

riformati'nelllè:,i-llevc;s'iille classS' 1892, 
i8g3 e 1894 mjeio ohiaimati' a; imSva 
visita presso vlf>proprio:.consig'lio:: di 
Jléva, e qn\elK che ri-.wlteranno'idoiier al 
le àriini saranino arruolati .per 'ieBiiire 
le sorti dèiMa oliasse del loro anno di nà 
.scita,.' E'S8Ì̂ t>(5«,SojiO: ptWiere -raasepia-' 
zione"'ialte;'siecc*id'a'.o alila,:terz8;s<itego-
'ria pei: :i''ti'tcÌ!6!i>revi;Sti- d'alila legge siil 
rtJcluitamleiitQ, c:Jie i'asistono all'atto éé 
l-'armolaniento, .nonché jier tinelli che e 
.sistevajio at tènif». delia :5oro leva - o 
elle siams'ì verificati successivamente, 
se pure più non sussistentii, qiiafora nel 

';.-. i - jnos f r i ' . so l i i a t l ' sa lu tano; ' ' - ' X'''-^'o---'-".'-''"''-'!•''.••""'-'•''''''.-' 
OnDr:a>oh direzione , ' : ' :/ ' ,. L'altro, cosi: vtto,:ri,eevuto il ,>BO-
4 " ' < ( .La':'Nòstra •Raridiera'iy ; J ' s t ro vaglia i r i i o M i o n .padre, è-BÒI;. ' 
. •;' ;,? .: ':•.-,. ji : . • ' 4 ; '' :, Udini; ho 'p|*tì(le di' ringra^ìiarvi' dé i le ' à t - : 
:'''I;'sòtWsÈÌiiitti friulàd'a3^rtTOèiiti:'al • t endon i ' vèi*ào':di4W&'';'Adestó3;|;(aii(;:: 
v,.,;';r Pucaièri'.defl-ottava; cpinpaignia, ;pit)Vo; questa :^dts\,;pènstì e Ì ó 6 Ì ^ ^ 
<Ae da: tàwtb,"Wìiv«5Ì''m;;,priSÌi^ rò 'ail«he;ta'tìia '•nla^p^ìSsatiiVi'éd'l ' 
in ptìsi«idm::àyain2#è,: ctoibattenti-1^^^^ iirópriù ' :vero' èhe; b i s o g n a ' t r ó V a t à ' 
uria patria-pili #andtej'ig!lor<ósa;e;;fpK 
tè;ibÌBnltM:'SonO''oiig'ogìliiosi;di;crtiicc)r.r«- • • . , • - , - . ' , . . . ' . . , . . . . - : . . . , . 
l-è;'''aPo;;^iacfiainienit6':''dèlllfc>diàtò nfe-; 
m'icó: p'rièigàirìtì 'cotesta òèiii-é'vtìilfe' d'ireziti-
•ne, ;dlil voler tìsjirime'Pe "fra . le : colonne 
djèÈa/Jtósiti-a 'c'ara;« Baindierà », i lio-
iS*ro;;'a|6et'tuasi.:sailuti;:a.-pà'tientì, amici 
'e cQii<jsc;eiiiti,;;è ,albfira«;x:i,;afitìt)tlióisi -à'Jle 
no*é;:care,;f amiffl:i^,:,9ssìc^ .chf;' 
godli!aJTO,.tMtti: ottima, salute:;,',^;^ 
' E rièjìa .,;certezza ' .dhe ccj uèstà, ' onore­
vole dir^jóiiè 'ci i-vorràì fayoirirc.^^rin;-
graziatni^jCòr-diailIfflEflfé^^ 
, 'i; iCap.;;M.'',:Cddutti';Luigi';di Savttà^ 

, ; :^ì'àrshtìri«ià, -~; S'òld,'. Erucco ' E'- :, 
:". '.: ' ' ;ddat^',:, del',t3li)1aiio:,'',--^^^ 

( 'Morét t i 'ErcdK'di 'Odine — Sol 
;;;;p^^jtóle 3^1o(|:;di:-Madr 

':,; •"::-'',-Mìuri|5'l;,;G'i:̂ isg*pe.'jp-',::S^^ ,''A--, 
' 7'goStó''Gittì^itpe dr'.'Bùtfe^^^ '•; j 

r,:«'a('/[iÉ-Rqc)Si"Gl;'';-:\--.'; 
i ; I toiiestjtdeirAssunta 
: Net Sàotuarid'dèda B.'';VT'di Muris-

'•9Ì- cCiBdbrerà fe' festa'dfelI'-A'ssM.ttta con' 
g:ràinde:,isèl«!nih-ità:'; : , ' ; ' . , ; 

•: Al mattitio' ai'e vòre 5,30 Messa Jet- ; 
ta,,'comunione; sfénewle;-— ,Ore 'io.-.so 
Messia;CòllicantiDiy;I ' ' ; ' ; : : ' . ; : . , , ;:";;; ' ' , 
; ;Nel;pornerig!gib;a]!lc:,or;é;.j!S; yésp(i- : 

, ri - di'.s«wso';d'i-.tì*tofetaftza:. del': distinto 
;oraitqire ,.Oon Gabriele. Pa.i;;ai,u,;; beiied'ir 
,zipne-:.ijigl Vaìeràbilf!.-, ,.,;;•'-(,:,:;";• !,,;'j;:-,'!;,:;: 

:,;-; -,;;'iPer " ASSisttnztt : Civile- .i'''':;-: 
; Al camiitatò pei"l'assistenza:,:' civile 

j)crvein«ierQ,:;akre;.offè)'te.. iMpìti i SUSBÌÌ 
diati.- Ber i;lladi'sev«ss'Oin;e delle, d'omaaide 
si ,sjtìbe;-,una:-®ecf»tla sediuta; ; (ir ;,; :,. ' 
; !" ,S«:('liersi'J!ic -.(igrantl-emente; -^-ifavorite 
" dajljla : fortuna, rjij^pdmltramip! àli'appeUd; 
'ilconn'tatoiacccjgilieirà, alj;i"e:doiB^^^ 
Agli ascritti alla soe. di ilSatiio Soc. 
; ; 'E';.gjà J«f a';ch'eticif;S(\l<!|̂ lliaii»; ; dal són 
ino e,ci;r-(^hi'aiiiò;:iin:(lT-ett8:e;fin",ia dai: 
cassìere.détlla'ìBibclétà •)'>er'-H pajìan^eiiito, 

:i'';::;''̂ :;S:/-[5A:H.til.I/,̂ -;;::'';"';'': 
•'"';-'';Db'cumÈnÌI-'',''-' "'''';, 

: Altre; daiè.letterine,;,se vi è grato il 
riproduriè, vi ti>as(met.to dal soJida-
;tj 01jjra,,;Antonio e Battigalli -Piianr. 
tìèscp;spéli, P|ur, essi 'del,iGdrcólp -Cat-
ttìUco,,,d,éÌ';;IMcreatòrio' ipcàlè, :; dalle ' 
qva'li traspare aiicora una volbà il; 
lóro aninio sincero e feWante'ver-; 
sfa Dìd e vBisp Ili;pàtria; ' ' : ' • ; ; ; " ' 

: li) 'priino'scri've; ;;' ':. ' ';-:' '; '•, . 
; 'Il 'Hb letto òi'; pi*à le' 'diie ' letlèrè 

del inìò :'di«gino;,'Clara' ;PiÈlrP e;' del 
èoni'iii'i'gnb ' Butta izoni ;:M,à't ti a, cibita-
parsè; sulla, «;Noslra' BaTidiorà 'e; riè 
rulla si èn t uàdiistò,'. piiì» 1 seri tiiiien'id 
da fedexliviria ohe'trasjariiscono da 
queicuori e .per il patrjotlismp elle 
j^r tano con sé 'quelle'anime'beriér 
:dette,-;;:;• :'--'•,-;•::"';'':' ,';';•;"< : ';:: . '";-;;;;• 
'(Anch'io, 'Signor; 'Maestro,''eéroo' ì-

-mitarH:è fìgiirft''l'a iiiia' i'cosci'ópza: 
nnlJa mi;riMxprby«tra,vnè verso Dio, 
riè 'yoi'so i swpei'ÌQiàèiicii aitooe vci 
ncvo cpriic j iriied (genitori. Sappia 
che sé a.c;!isa isimparai a vivere idts 
buòni orisiiarti. qtd si impara a.j'vi-. 
vere .aricije da patraolti.*Ho .buoni 
soldalu ; CQp,: me ; cliè(,nif .,; seinJb̂ ^ 
p.ar^riti.,iai,rièordi nelle sue,ppeglue 
rè, io ''non,.mi dipièintictiero .,di,,Lei, 
e; delle apléndide:: serate, passate in 
sàa coeipagtìa. In (pianto alla mia 
anjnia, nqai dubiti: anclie doanenioa 
mi rechei'ò al Sacramenti. CorcKal-
menle, suo ' 

Ckira Antoriio. 

; ; Uri' fcappèljaiip 'rijiVitàié' f ràiiicése"^ac'; 
<yixiii!:'''i',\ -'.;:'.''' ['"'. ''."•';". •:,';'' ':'':;'",'"' 
' '•« 'H5'''tii:Òv;avÓ ,'ad' tìseri-itiirc i:i :;';:nyi't);' 
iriiriiàtBno'-'iih, 'rio'; pii&lp'VilìJàg^itì: d'iàiÉii 
te appella 'Ì:5ÒC)'Ò;'I8OO miétri'dfii^ 'tri»;,' 
eee -tèdeschèi''KS5 olbitì: nemici ccadeVa-
liO; (Ogni:giottiiib-con .gran rowina (Siitl'lè 
caée.è'Siuila. phièsa '& parte di's(truttàì:('(:' 
^iIl;CÒ0)al^ldalntè:di:amni(d:i quetìtovil- '̂  
IjiSSfo R(^i{SS#ii;'or::,sg«iOi vidie;*eBa 
,tóii)ce|j;unO:'d«(-:'Suoi(i dite i-ecite-
"ia -'iìl'rpsairiò.!;;'; •'•:;ii';'--.'.'',,i,.'-; :;-v,'.: ',:;-' 
',, ';Ip?i.tèwogò:,.,:;;;..;,-..,;-,;-;-. .,(';,-*»-!;',-
;,; ,^E'';fari^'j>eridhe, hai paura, •:ctìe,;*u ; 
l'réeiii'tecp^àrip?:;'",;,., .-.-':"-;;'.; :;;:-:-'.;.;''r.--i,' 

: ' -7-,:':No !̂.': mi!p.'';oòi<»iièiio, :nisix»ndfe" (i 
•sold'sito; 'mia,; pé.réhè esso ini; aiuta, ;» ^,i- ; 
''-;vienitiiir'''tìipjlj>piiKr;''( -'':-"'i;;,:,;(V:'''". •' 
.;;i--^^Beri)èÌ;;£)ìCiairiok^':yàd«|iie'^iosie-j 

- m è i ; r : " ' • . , - : - ' . ' ^ ; " ; ; ' ' , ' , , ' : ' - • - ' • ' : • , ' : - ; , - ' ' ; • ' ( ( - - : : . - ' . , • • - > - ' 

• '&lflil;;ètìc^iinel|p;'itira 'fudifi:;ie^ii'pij-, 
re''la:èc>rQm^.5è^';riOT|a;-ii -n^ 
(|oÉlitft ••;:̂ '':,':.-''';';';-'-":;r;" ''.-'' •'!'-';"'•:.';:;•-;'•"- r- -, 

' - 4''L'Sènij3iò''4.^pS<:iw:è;:,;Ìu)<j.:a(.iino;:is-''' 
:gim-'isdildlatì) della''SHuiciéà;'i'feita^'qiua'st'a-
zioiie e^bèntosli) ituita.'4a' trincea' .dice 
'iiv •r-aj|,iirio:Ìr, oott'i^ne.iv:!, ', i -•': : - ; ;. .i ,j } 

'• ...QueiSoldàti ,'sonpìcad,%iti,,-l;ùiip;aoe4(B.-( 
, -fofaÉ'alitiHi,; Stil ìcani|pb;ds:,bai^^ 
; iiria.'':.%ipggil|«j¥:/p.róy'yi,dwwia|I« ;cm^^ 
;i!a:,.soiiió ;;diiè (àntidj,iì?.c'òiioscèlitii'; asiiiioi 
ér^.<ìl^àiÌ6t}zìs/'''f:';{ ;:;"•'''.•!"'': '-UX^v.' 
' :Mi("l'tìaK^"ha"tOÌi.SèT*à'tò 'J«i;''siHa'''tyidÈ 

' tn:;tìM'Vaitìxi1jha;i>ra'dutóc 
(dlue':iiòin':ha' j)iià':dtò:;un'(''sofitb di''Vitt;: 

. è': quelilo>('èHè'''ha .làsc)à'tb(:;'apii'' pratìc'à' 
•'relisiasa, l!Jgi'i;6i rivalge";ail''-stio'àjiitcb'' 
; <( : Xu;^-? S'̂ ' diip?;;-??' saii'ite i;UB >pi»gii4é-
i-e,~re(}it§le,ed,;ip,;1e^.rtipeleS),»; ..;;'' -

' Ed;,eqco:;in"m scena ccaiiiiripveiite ;che , 
' 'avyièpè;:su^;!Ìjn ;Cainpp jbaillta^ià coperto; 

di ' f etitil'e'di/'rriof'aiti,;'. : ; -,: ''V..'', '',,';.';' 'X -'-'' ^ 
; ((,d'àdw;:»?ds'trd::'phe.,si^^^^ trae" iifii. 1) : 

,-:--'<Iice,,i'uJW^,vX;:-': ' - ; , ' ! ' i r . ',.''^'- '-',, 
:;-, t ;«i,T*adj;c.,ncSii(5;che's»étè.né', a ^ 

-r^ ":risiioiriiM^:;l'^tp., 
: E a ciascuna' i-nyocassione della pre-

s;liiera d'ountepioàlie risponde un'eco ,9ei»j|. 
I#è''piu;deh>tillie.' S';', '((';';''•;(t; : ., ' ':•.;" 

(('(Sila-saiitificatp': il'vostro:rioil'iie-.'.'.'4' 
vengà'il" vóBte'Q;r£iK!no...;'.; aia''fatto' i« 

: vostra'vdlbinità&'-—'mòiimoira il prtmo; 
• ; E'-iÌ^sccoiido'rispaiA'(.SBnn)pre'ma CO* 
vbce'seiniprèipiù-fiàca. ; ' ; -

', ; Lènitanieiitè;essi;':arrivano a questa in, 
, vocsaskmxi - v< « 'Einietitetc :i: ,no.9bri: 'de' 
bd'ti contile nei H((i:fitn'eÌ!tiaimo »,, Ra i , » -
Ìenziorl(l',poveriO(Soddlato checosì dpcil 
mètite e con tallita peaia. twcva ripetu­
to ili .s,uo « Padre nostro .i>.aveva re­
so lia (Stia amiiita a Dio coni questo miti-
ino sospijo <fie racchiudeva un a1*o di 



coiitrkiolie : « Riinbtkt'e a n ó l iawstri 
cMjiti ». ' 

•Vaktù, ferito mefto gravemente iet-
miiip.*^iea- dubiWola san pri>ghi«a 
IK'f tutti e dii« ed totraimW to-spei%i> 
n»fiS«almio|st3*i|;tHiijsac.«?Ì:i,^^';Q«sù, 
cosi/«|óke;.e|«|ii«r!Cgtidios<) y^r&a, . # 

Vfi'ftil ' . ' . , . 

ofî r̂té dall'ìnghilterca aH'naìla 
T^'ànilbasoiafa indifese cotiuwito; 
'Il'dfei<krio .espresso in Iftijliiferm 

di dare una fbrina concreta • alia, viva 
simpatia pfoyata dal' popolo ' jtìteìro 
per s^i aiinici italiani che si battono co­
si vaJorosambritft por, .ima comune, cau 
sa, 'è sitOito apipagato assai cortesemen­
te dal mijiistero della giuerra e d'aM'ìn'-
teiiidtenza mililtai'é in Sentito a tfaittàti-
ve omiai compiute.^ ', . •' -• 

Vna'imkèu ciMlisistenite in venti autn 
amtalanze comlptetatti.eote et|UÌpaag-ia-
te e corredate in ogni; pantitdare fair-
tiifà .tra «iia quindlittiria' di gioirini \ 'per 
l'Italia. Questa luiità è staita otifena.dal 
la .iniziativa di parecclii' ginippi uniti 
sotto -h dirieziione ,dd1a' Croce " Rossa 
BiritUanica la quale ha .portato a .venti 
iI"i))uimcro'deil'le altto ari-jbìufliattae offer'-
te. Esse. presteranno servizio Sotto ., il 
cantroUo diretto rdelle autorità, sani­
tarie inilitarfi itaJ'iaine ed alla loro ma-
nitfcenzione t5arà, pr55i\'vediiito.,c,oi fpjrid,i 
sbttcìsidriltti ili 'ffiighHlteiìra 'ber ' ta 'ct trà 
dei feriti italliani, •' ' 

le jieite uoiani! (n . i anno di pei» 
Secisrado calcoM appixwsiimativi c% un 

siormalc iagieiSie Ile. perdite della Germa 
nia.dtfM''Austria e dd ia Turchia sareb­
bero ,ìe sefiueniti al 30 gfiiugno : 

(ièiitnaniia; prigiióniori 4150 mila — 
moliti' liti milioiie e 636 nijia .— feriti 
1 miSlione - e ' ' '880 'milla, — 'Tota le ' 
4.006.000. , ' > 

Austria; pnilgicmietri 8 i o mila — 
monti I miDibnè 710 mila —̂  feriti t 
inWiiónè 88s mi3a — 'rotale 4.375.000. 

Tutidiiia •; jSrji^ionìèri 93 mila — 'mor 
ti 110. miila—'f'eritt 140'mila •— Tò-
tate 345 mila. 

Totale dtìte jiércliti? dei tre.imperi: 
prigionieri I imiìllioiie 395 pillila — tn.c<rti 
3 ariilionii 4$6 ijiMà'—.feriti 3 miiliom 
8o.f iiiiJia — Toftalfe ig«nèrale 8.72.6.000. 

SecowdO. calllcoJii 'idf'fonte- t ede r à le 
pendite dieHa,TiripWfee Ititesa'sarebbero 
le ^eisrueatE : ' , ' , ' ' ' 

Francia:' ipfcig-ionieri 300 .mite • ~ 
raonti 400 n i fe — feriti 700 mila — 
Totallè i.4oci.'oóo. 
. Iii^hàiterra':' prisioiileri -83 .olila — 
monti-ufi itpiìlla— iferiti S29 rriila — 
Totaile 428, wiila. 

•Russia: pragioinieri 770 nTlilla — mor 
ti 773 miilii - ^ feriti .i milipne 983 mi^ 
la - ^ Testale 3 mijiionlii.szfi'inila, 

Tbtall'e dieille' pé'iidite della'Triiiliice Tu 
tt-sa : prÌKÌon.ieri i milione 1 ' 
— morti I niiiione 289 railla' — feriti 
,2'mi(|ioini 912 m i a <— Tótalfe 5.3541000 

'In coaripleisis'o d'aito che le cifre fo's-
seirò reilaitivalmiente esatte, Ite perdiite ge­
nerali di ttuttli i (paesi lib'guèrra ' rtìeiio 
nuetle d'dU'Itailia e , dbl Giapipone' che 
non sono comiipr^se, .od ' cotoputo, sa-
rebtfaro ; prilglonferi 2 miMoni .548 mila 
— mónti 4 milioni 715 mila — feriti 
6 imlìiliaiii 717 tniSla. 

'Ciò che.dà qnesta terribile loffra -to-
taleid'iiSpèiTcliteS^A4.o'ib'.'dooIMi'tìU '•. 

ilÉ É ai: 
lÉ ilasi/Ull», 1 e i 

I ROMA; 9, nótJt*. 
Una di,=peni9a ^traordi|iarià - del 

«. Giornale H'ilitare Ufficiai* » pubblj 
ca lai chiamata alle arifli iier la moètlli-
ta/ione dei militari di 'pmiima..e seconda 
catejEforia ài coaiKcdo illiatJiltatQ ' dette 
segiienti classi di anriii e specialità : • 

a) militari della classe 1887 aficrit-
tii ai Kiranaitieri di tutti i distretti de! 
RcKmo; 

b) mUitari' d'ella classe 188:6' à-
scritti alla faimteiria di linea «1 agli al­
pini di tutti i dliistr/ctti del Reffiio; 

' e) mitìtari. di inilizia ' tenritoriede 
natS nel 1877 ascritti agili alpini di tutti 
i distretti dèi ReiCTo; 

d') militari ddla classe,:_88B ascrit 
ti alfartiBilìéi'ia dà. costa e. da fortézza 
dli ittitti i dfistretti diel'Eesik>; 

e) •iniKtari di milizia tiorn'itorialle 
nati .ndli'anino 1877 ascrititiì afa arti-
ifrlieria dia fortezza di tutti i distretti 
<M ReKttó. AH ogni buo» fine si av-
vente per nonina diefjli interessati che a 
(liiosta diliamata sono tenaiti a rispoii-
dtere antìhe i militari della milìzia' ter-
ritcnriajlle nati .ncH'araio 1877 che . pro-
veiiiKicmia dtiMe ajltré Bpecialità di arti-
fflliieria da caumpagna, pesaaiite campaile, 
a cavaBo, dia aiiontagina e da costa, dap 
paiclhè essi alf aitto dfel pai99aff,?io alla 
«itillizia terrStorialc soiw sl^tJ trasferi­
ti ai'arttKlitria da fontezza; 

f) niiiitari di miliaia territoriale 
nati mief 1876 asoritti alla fanteria di 
tutti i d'Jatretiti del Re^no; 

' ' Si avverte che a questa chiamata so 
no .teiMti a'Vìspondtere anche i.itilifari 
di' niMlzia itèrritoriàle . nàti, nell'anno 
tSjéì ohe' iprovfrtgdho.'diaiié .'spaiiÉità 
{franatieir.i. e bensasl'leri.'' . • . , '•-
. 'La •pi!«89 f̂c(̂ idflie 'idtei .•ridiiaiuatl a-

'vi'à'iuOKp.per'tutti'««He psime ore del­
la iWttitia del.glopnp 1,4 agosto 1915, 

.Giunti al corpo, i rfchiabaitì riceve-
Tatitio, qiua'iiinque sia il Iftro grado, l'a 
iwdtennità diìtraisferta,di 'lÌTe 2.al.gior­
no, sia .per il giorno del'la ptiesentazf c-
ne al; sinidacó, ih ip'er ,,ogni ailitra gior­
nata d) .vlasgio; ' , ' 

. Teràtìràrano-'però .lainidenoità di .tra­
sferta 'per il igftawxo deMa priàentazìo-
ne sé Cjuesiii tioit avverrà' nelle ' óre 
arttirneridianW M giòtino «taibilito iseh-
za che il' ritardp sia giustificato,. 

'Còlbro.,cihe;'j?er. f(lt»tis«nè.a.'à©siina-
'zìtiné'.- debbati'ó^ impiagare ade 'o più; 
gi&ntli'di'viajggio ii>abi;aaiiK) aveiPc-anti-
cìpaifanienite' d'ai «iiiida^o l'iiidemifiità, di 
tràBiferta di lire 2 ,i»r'.pgnii 'gionriata di 
viàfiRto." • ' ''•• • , ' . ' ' • '• ' 

.Que^i'.tra i richiabati che sono irii-
piegati pressò le airnministrazioni fer­
roviàrie diel Regno,' iprésso te ammlijli-
sti'a.'ioni telegrafiche',e postali' dello 
Stato p presso iStabftittietlti militiiri -e 
ih generale tutu'coloro che per fagio-
nS di «fiicio'o di .impiego si ritàiigoam 
dispensati a nonna doli*' vigènti. pré-
.sci-izion dal rsipond'ere alte chiabata.'tle 
vaio.assicurarsi pressb'' l'anmiiniistra-
ziome dalla qiiate dipeiidano che Jaille 
autorità nilitari competenti sia gtata 
a esse coniiinìcata la,necessaria autoriz 
zazione' per' la dispensa. 

r.imìiitàri la -ciuì dispemsa è subor­
dinata a!,la comiipilazipaé del . modello 
5 .pitieswiiitto dalle .istruzioni per^.il'ap-
plicazione dei . regolatiiento' sulle ' di-
speiise' dailte' 'chiaibate non saranno am-
meisìsi'a fruire,della dispenisa sei tale rao 
dtìto, non sii state) pjtéSeii,t»to alla ,vi-
idiimazione dfflla aiitoi'ità miilitare aihte-
riilijirmenite ailla dati del maniffesto col 
C[ia'M veng'oi'io rièhiabati aJlé anrai. ', 

Fnfr i nnlitori, invece 'a favore dei 
fiuail/i, giubba'le sijdictettc istiruzipni, la 
dispesa deve ' ricihiedersi -apì^ena indet­
ta la.chiamliati, la 'relativa richiesta, do­
vrà" essere''fatta al Cornando del ; di­
stretto-^piriliria dtel gionno istabilito 'per 
la' presen'taizlone al.fe armi. 

II « Giornale Militare Ufficìajle n 
dice, che con i' 'richiaimati -della classe 
187S -di -famteirià• s'àraono'costiinfti nuti 
vi reparti'di'inilizia territoriale, secoti-
ào Te ifetwzibKiì ohè'iiiil !-MiAtìt«r.t);liael!« 
Guerra is) n>eiriva di (rnianatai-ji '>'•: 

ir» 
sui contratti agrari 

ROMA, 12. notte, 
,11 Luogotenente-generale ' di S. M. 

il Re lia fllunato il seguente d c re to ' 
- T6miii'ilso' di Savoia 'Ulica ili Ge­

nova, 'luo^oteheiile generale di S. 
M. Vi t lorfo 'Emanuele I H ' p * ' g r u -
pia' di iD'i'o e Pier vb'lontà dcilUi Nat 
zione Re d'Italia. • . ..' ' , ' . ' 
. In vàiitù' deill'autòritii a nói clole-

.gata, .in l'orza ai poteri conferiti-"al 
governo ddl Re 'dolili lèggo 22 Mag­
gio, 19T[5, Nì.'é71,'ritenta J'oppói'tuni-
lù 'per Ih soadciiza dei c'outratii co-
Ionici 'di regolm;t^ i r appor t i d'inte­
resse t t a ì i)ro'pri,ett.iri 'ed esercenti 
irì;cl'ustLa agrar ie 'è, Invoràlòi che si 
t rovano sotto' le' a rmi n|iilo il" con­
siglio dei'mjnisU'ì, sull^ 'propostn de ' 
'mdhiatro segretario di Stato per la 
agricoltura. , iiidus'trin e cÓnxmcrdo 
di concerto col.jircsiclenie del Consi 
glip dei miniatrìi,. 'ministro fiell'in-
terno'.e coi minis t i i di (injzih e Giu­
stìzia e deHci„fa')an/,c, abbianip de-
òretato e tlecrctiamò;^ i . J • . 
i Aiìt,.l,.-7-1. (fpijtraltì'agrari verbali 
0 scritti di .colonia parziar ia , di sii" 
iariatd, ilssd dpViiiictue rìònoininanii 
e di f>i<jcojlo afflitto, con scadenza dal 
1.0 Agosto ài 31 Dic tn ibre 1915 àono 
JiijorQgati dli un anno sinché se sia 
già iijfervénufà disdetta, quando il 
coloiio, 'salariiito o àlTìltunrio che si 
trovi sotto, le a r m i ne faccia richie­
sta. Là pr 'órogp'e lultn allò stessè 
rondiiziióni "ilèri';bnlratlo prorogatp 
crm, obbligo nei prupriolnri <!i con­
servare afie ta'mìglie ilei coltivatori 
che si t rovano sotto le a rmi , le nbìtu-
.zioiu", l e coilresprn'sinom e le coni-
partecipazioni s econdò le cunvenr 
zionì locali. 

Ove sia i n t e n ' - n u l o con alfri^ per­
sona un nuovo e nilratto avente dn^ 
ta certa «a te i iore al presente dp-
ojjolo il nuovo colono, sqlnrinlo 0 at-
i i t tnario ha diriUo alla scelta fra la 
rasèissione del c m t r a t t ò od il r in­
vio p e r un annp dalla esccuiiiono itel 
contrat to stesso. 

Art, 2. — AgU effetti, del pifascnte 
decreto è <considei'nto pjiccolti nIH{-
twario chi coltSvi fa tw-rp prt'&a ih. 
nnitt<^' pireVàlehleanehte col lavoro 
ptloprio e -di peraoiia della sua l'arai 
glia. In ogni caso il coinponso nelle 
(itiisiposizjoni • del presente decreto 

che piagtì p e r òanone dj- a l i l l o , e 
non pljù dìlire'aOOO dll'aniio pe r tu -
hb o pe r più fondi coffl'pless'yBriicn-

Art. ,3. —:Bui ' a f l ld t ì tijforóga p rè 
vista 'daM'ari' t ' i l 'còaifrat ' td'teve tìsi' 
'àcré-estsgKÌtoseodindóifaitl e i S l e g - ' 
gè: Neil oasi di colònia ove i llft-vo-1 
ro dello persone di'fathigMa .tion sia 
snflltìente ali aregolai|6 coltivàziotlé 
del fondo il j^óprieiàtilo. od ^ e r c e n 
tè. delll*agellziB, può.chiamaii 'e' sul 
fondo altro lavoratore addebi tando 
mjétà pei t Ja ' re la l lva spesa al ..confo 
del colono. ' . • , . . , '. 

Ar t '4 i — n colono o piccolo affila 
tuni i di un fondo rusfdoo ohe si tro­
vi sotto te armi ha diri t to <ih6 la 
chluaura d'ei conti colonici sin p r o ­
rogata alla l ine dell 'anno solare 1!)16 
0 agrar io 1015 - 1916. Secondo ' l e 
consuetudini locali. In.tialH casi re­
s tano sospese p e r al tret tanto temii^i 
gli.eflretti contvatlTitiU e consuetudi­
na r i diipendenti dal la d i iùsura dei 
cori fi colotiici, I 

Art. 5 . ' - i l i colono o piccolo-àfflt-
tiiario c h e i p e r l a ohiattiàta sotto le 
armd non sia in grado di pro-wedcro 
conivenieintejncnfe al la coltivazio­

n e de! fondo ha dir i t to di chifideije 
la reclusione del eotilt-atto a dccor-, 
r e re dailla flhe delllannata agraria 
in corso 'pni^ohè ne faccia richiesta 
a lmeno un.ìt ìese p i ima . 

Art, 6. ^-^ Le facoltà di proroghe 
di rJBmissJone previste dal -presente 
decreto si appl icano ai contratt i di 
affitto e "coloinia delle' aisociazioni 
di ' lavoratori c h e coltivino personal­
mente la te r ra quando, almeno un 
cfua'rto di' essi si trovino sotto le a i -
m i , " ' • -' • 

•Art . 7. — T u t t e ' le controversie 
rrtntiyei'!lircs(''enziionL> del pre-scu­
te decreto sono decise d a comriiissio 
ni a fb i t ra l i 'una-per coinuné. -La 00 
m u h e ' u n i c à p)er ciascun ooniutte k 
comipo.sta dal giudiice conciliutort! 
che la prosiede e da due coaiMniss,a-
ri ' espèrti idi cose agilaiie scelti dal 
WcStore dèi Mtìnd.?imento tino' tra 
: p ropr ie tar i od'eSccenti a g e n d e à'-
ganle,ed uno tr|a'i coloni, plocoli af 
fllliuarl; 6 lavorator i . Al prooedimcn 
to''àivìàii'ti 'M'%inittné"si aròilicano In 
disposizioni deliri' legge"'Sul 'próBìvl 
ri IS'-^iQ-gno <1803'ni'K'5';'' " ' "' 
, Ai't. 8;'^^ Le facoltà d i pi'oijogà e 
di, disdetta previste d a ^ i articoli 1 
5 ' e 6 sono 'eéeroitate median te co-
munieaz idnc 'p . ' r let tera raccoman­
data o m e d i a n t e dìchiariazione resa 
al la 'Cancelleria della Rrctuna da no 
fiflcarsi àill'ihtercssato. ' 

Art. 9. —'Le d&pcéizioni dfflla ar 
licoli ppeJsedè'riti.'nonsorid 'ippìlca-ì 
bili alle particol'aill'cori-s'ehziom che 
anter iormente ' :a l 'i^résentè decréto 
s iano '« ta le ' s t ipula te tra propr ie ta r i 
od esebentì di 'azieiide agttàrie e.col-
t ivatbri 'per rego la re gli effetti dcUa 
chiaanlata sot to le a r m i ' i n sèguito al 
la mc)bi]itazioniv Tut tavia la ciinii-
n t i ^ lone ' drbSitraiiè.^^tój.à'hmillare le 
par t icolar i coriVéhzioni i n quanto es 
se ^ a n o incopipatibil i ^ U e .disposi­
zioni dfel p resente decréto seriza a-
deguato corrspéttìvo. • ' • ' ' ' ' , 

A k . i o . ' — Gl i ia t t td ipèndei i t i diil 
la eséouìàohe dal p resen te decreto 
compresi quelli del giudizio magi-
str]tile e di esecuzione di esso, sono 
«senti dalle ' tflise di bollò e d i regi­
stro.' ' '-,-

Ar t " l ' I . '— l i presente decreto ha 
affetto 'dhl g iorno 'del la s'ua pnWilì-
cazìone. 
• OrlMnianlo' tìir ' il presente decre-
jo 'muni to del sigillo dello stato sia 
insei^tb .nella i*a«colta uffloìaile del-
5eJ lc^*eiae i )dècref i de. l ìRe^ff 'd ' I» 
t a l i a . • ,' ' i - •' • ' - ' • i.'"_, ' " 

.« Presso iil .Ministero sussista'«ent-. 
lifi'lO'spècìale'Uijcio del grano sot to la 
dii;ezlafle del coinini, Giuffrida ed , i a 
(jiitetó ufficiò dhè ajicora posspno ri? 
'vodtgÈfài le richieste dei corisofzi' -, che 
•SMid t'ilttavia in vigóre poiohè' il de­
creto tìh6, li istitutiva non ne fis.«ava il 
tenmine. " ' ' ' ' ' i-i • ' 

• 'if'Ncto è cèrtoda- parlare w di cen-
simehtó «è di' requisizione' forzosa, nò 
di caitoiiere-sul éfanòi'poièhè fcMo f|ue-
sti iproVvedi«nen,ti lim',ghi,- difìSciU. com-
,plieati, che intaiiito nel.periodò dell'at­
tuazione, con' l'oinbra dello sgomeiito 
che 'proiettano sulMnércato; favorisco­
no'3« speculazioni; ' . . . 

« M a fin da ora siai-no'in. grado di 
a'sstctirare ohe presso.il ministero. ' di a-
gricoltura sono aBo-studio provvedi-
inentii rivolti a <;ar.reggere piccoli in-
coftvenien'ti sfuigigiti nella. pri-ia vjsie-
Ti'C compIfeS'Sa d ^ proM'ema e che iscltan 
io resRpfeiiija.jp^ey^ n^etterè .n luce e 
che si É'òiicfelicrahrio fòf'̂ 'e.jin ira futui 
ro decreto ». ' 

fABBBICA.OI PARAMENTI SACBl 
. - m H'I'OE'.FKÌ H ' t t lCAMI 

m. e i i^g ia , Ostetrica 
malattie delle donne 

BiajaiiM'nMri 
MllttjialìetMiinliiltleiwiirlì. 

m 
Snce. & mnAtDokinnìiì ta G, 

miìLAHtlj -.v, •• 
Via LÌipeti», 2 (aiig, yi&. Torino),^ 

IzStabilimeuto.premjato.ft t'qttft-ÌB .Espoal-' 
s '«ioni '^RKìonal 'ea.JSatfird oou iD«dnglift 

'Oro 6 i*rlm& diploma ,vl.'(»ioi'8.ootti&piiM 
RUO al t imo Efliioffialoni d( Ptiwmjó «j ii 
G a n O V l l . ( ,H ; ' ! , I' •:•' i . ^ . . , 

Grande naBortlmonto in 'Stoffepoi ' l 'appez-
Kei*Je dft Ohlestt, por pinnoter PJviftlt, fico. 
Bzocotiti e Semìe m oro fino, ti^v^ o o m p ^ 
ptotìto jilanetfl tnnto In stoffa qtinnto in 
rlcjRlncj. Strati funobri, -Biil^aooliltìl. Spa* 
tialuJfc .in- BHndfojre .ppx SooÌQtà,,Ope«aio 
Oftttoljfelia'.' ' , 17^ -.4 - >-

9i fluoillBoono'CAMPIONI a BaffV&MTlTi: 
RBATIS. WLASilOlII .KUI ,PAeAMaNTr. 

Br 6AÌMBAR0TT0 

Malattie d'Occhi 
e Difetti di Viste 

riceve tt^tti !.gioj;ni nel suo.Studio in "Via 
.Oardaooi Éelìe'òi'è della 'mattina'e dal. po­
meriggio. Per informariòni rivolgersi alle 
.ffarMame'Ma città. - ' '-• ' "• 

fniiatBHe ier,l M . le 111 M K I 
IHspdna di Casa di eiira 
Martedì e Yenetdì alle ore 3 pomer, (15), 
' .Pei bambini all'Ambnlat. UlHBetì, ipér-
ooledl,,Wetdi,' ." . ' ."v" ;. ' . 

E ; • • 1 ' • ' , . • . - B '1 

lilessia 
(mi i^lDtootnwiiio) 

ilstèrismo eanaltre malattie 
nói»vòsé guarlscontì' radical­
mente colle ' ^ ' 

pblYeri Dà JMONTI 
èl fama màndlale. Mexzè sa-
Golo di successa r Miellala 
di guarigioni I Cfira ,dl un 
iiii{b̂ M:̂  p. ';•:;;';. ;• yi'l<' 

' ' i,,'i,Ctl»«|Bc«lÌi,8^«ltlH..,. 

MiifflÉ ì WII 
eAsrEiiFB&Drco VISSGTO v.!:si:-.k,i>T. ;u::>iyiaiisdt WM •aiuni 

i 'Pf^cio, fii'P(ij)'bÌ|citóidel sigilo» 
Emil io K l a m p t ó é r ' assùme la im­
media ta pubbHcàzìóiJe'siil Corriere 

A w i s r Bì^copfcàhsorteriflè 
mioime coiiveniejitissiiue. 

n fal̂ bi$ogBO di grano 
a io riserve dello Stiate 

' Si ha da -Roma ; 
' L'Ufficiosa « Agenzia Italiana i) in 

una mota a •projwsitp, dtìll'approvvi-
gionaartonito di -frrano e dei calcoli fa't-
I1Ì circa ili' 'grano occotrerite per il pa­
reggio fra .[tfoduzionc e consumo dice ; 

« Le cose 'Stanno precisamente co­
me ,iioi Te abbiamo prospettiate all'ini-
'zio del raccolto dici grano. IJB previsio­
ni di alora-non'sono state con tradotte 
da.i rilievi pt^ci^i d'i Ora. E sono cioè 
circa dicci b dodici milióni di quintaili 
d ie bisogna itnportare e cioè nella 
quaiiitità di /rlme'n;o che si è mostrata 
nece.ssaria al fabbisogno ii.azi«iale nel­
la inedia di tutto il sesaeniiid. 

«' Tutto ciò non'.abbiai«io alcuna diif. 
fìooltà a dii'e appiinto, p r c h è ' non dà' 

''htdejo ad' 'alcuna preocc'npazìcne," 11 
M'hiisitóro dell 'Agri; iltuni, anlniaostra 
to dall'asperièiuza dell'ànhii passato ha 

'già- -prowvciiiitó ainf>pialineH'té cosicché 
Is riserve dello Stato, gpraptiscono che 
à frueiiento 'iwn difetterà al consumo 
nazionale in nessun luogo e iy nessun 
tempo. 

Del Pup Dometìico & FJli 
„ , S « e c e ^ s o r l aUfi ,Dit ta . ..^ .. 

•,' G.'iB.'c.AHTA.'pili,;!;^! .v..-..'. 
. - ' •!,,.•'' I;i 1 ;i. ,'"(i Oass. fonaata 18§I0 -, ; . . j • • ' ; ; • , ! ' ,'" 4 1 

I ÙDIME - P i a z z a M a r c a l o n u o v o iTelOI. OsV UDIME ^ s 

Preniiato Calzificio 
con massima onorificenza': 

Hegodsntl in. Coloniali - ìilBtl di Cotóne - Canape -liana • Ctise 

•'":" • '•'" •;C'si:i*té-'d'a;'G''iittòcoi" ; ••'": ;' " 
D a p o s l i o Alati de l i a M«ndla , ló .Casa , .D. HI, C . . , - . .., 

' " ' I ' - ! ' '" * ' • • " - ' ' '" ' ' ' " i——», i •'."..—:_-^ 

(8sa di cit»A<^#lt8M 
niiaiattici I P è l l e -
Om(-b Dli I ll^n iùedioo sliebiÀÌÌBta docente di olinioa deimoaiaidpàtioa nella B.'Dal-
riUl. r . DAtklOU versità di Bologna. ' - tìtourgi» «ale Tto iffriaori» 

Cure BMÓiali delle malattie della piostatsi ^11^ veeoioal; onia isiiida,.inte99iva dell* 
sifllidei, SieKodiagiiosi 4i "WaSBetroann e" ouia Heriioh col SalvaraeDi(606). ,,.' 

.Kipartp, pWii^p pon,«9\ei^i i^o4ie»i5Ìo^i„.d^ S?B'?H«f^(l!8f"?i?i?W,'(*R:'?W^^'.' • 
.VENEZIA - 'tìap MantiBlo,,,26.31.33-t,'T?li,.7iBa,', '•'»»•"-"•: ; "'•;"'t,'; - ' ' " ; , ;" '", ' , , ; 
m p i N E OonaBltanidiii tutti i Saliati dalle 8 Mie 11 - Via OaWai, 7 vvfoinò'tì DnòiiS.^ 

i."''!.,'!4'.'- l'I ' • r ., ì 

;:• ".', i.') (- V l ; S I T A T , B l ' ;Ì - J j ' t ;;f.'* 

^iiiiiKiimiiìisiiaiWt; 

EiiiEiii i i in 
raiilsesBore G- s N. r;lU AHQBU ' 

', • —: U D I N E — '"'''' "!•' 
Assortimenti completi di meree 

Hitta naova a preui di massima 
•raeorrenia. 

, ; ì i - ! ì i •..".> 1;^ ' h ; r i i ' 
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N E L L E TERRE R E D E N T E 
l'OPEM OEL finmillll 
Jl « SojfreUria'tc) del Solda» » 

svolisemlo i i .?ua opera u i>ro' ilei sol­
dati aibbiMidcMialii .si è preoccupato del­
la posiziom; .penósa nella (|uale waî fO-
iio a trovarsi i iiuslri fratelli dclte ter­
re conciiuistatc. Rssi daicslliè sono par­
sati tìolto il d'oiùiiiio italSatio si .sono 
vista irottà Offni eonraivicajione coi Io 
ro parew.! clie.mlUtano puntroppo! nei ' 
(e file delil'esercito aus.triaco. V.ivono ' 
1)erciò in IMI vero stato di aiiffoscia. 

Il' « Scffretariato del Soldailo )i r.om : 
preiKleiulo questa divisio?ic d'animo t 
fra l'amore all'Italia e l'-amorc ai pa- ' 
reliti Jont'Mii vuole con .tutti i nii;zzi • 
posiibiSi leniiie uwHci dolore. U si è , 
propo.silo <li diiedere nòlizSe di quMiti i 
.sono sotto ile anni aastriachc. ' ! 

E le pratielie .siwo a buon punto. Do­
po un co'Koc/uio che Don l'iiff^m ebbe 
col.conile Stcfa-iio /acini dell'Opera 
Boiuunelli.'una — clic per biicna i'or-
tiaia rio.stra trovasi ad Udirne — 5Ì po­
tè combinare, clic rOix;ra ISonoinellla-
na st<s!,sa con qnol'la dili^'cnza clu' è 
l>roi>ri;ì di (luesta aniniira'rf'k istitn/.io-
iic, per iiuezzu ddTe'.sne Sezioni della 
Svizzera sì occuperà di tutte le nostre 
ricliieih; e Scrvini di punito di luiioine 
fra w .soldati conibatteniti o j>ri.s;ionic.;ri 
che trovaiisi. in Austria e i .parenti che 
vivono iji Itfilia. 

1.'̂  piibbliciliiaiiio un primo elenco di 
richieste perv^anuteoi' pel iramile dei 
Rcvcrendissi.ini Re.q'^en'ti .le P,'H'roccliie 
di Grado, Scodavacca e dal Cai>pc'Ui-
iio Sacerdote Mefi da Craitfrlici : 

j h e purtroppo militano 
nelle iilè'deirésército austriaco 

Arma permanente. 
SCODA.VA0OA. "Tt 

Soldato AMERICO FURLAX fu 
Aiitd.ilo olasiio 78 del 27 Alp. dal 
IT) - i'i non scrive, tempo in cui p a l ­
li pt'i' Bàsovizaia (jjresso TriosUO 
iiliiiiio Siuó iiidirizzo: K. JL L . L.SI. 
Buon 15-1 - 3 com. in Scsana. 

Soldato BOSCAROL LORENZO 
iufii t isepipe'classe 77 della gendar-
jo: i-j;i 'Nau\brcsina;.sul IwiTello por 
Inva U N. 91 .sulla spal la il N. lì nato 
Il Slraraiiziano m a i paren t i si tro­
vano rifuggiati a Scodavacca. Da 
iiiotizic piùvato .si apprese 'che forse 
sarchhe ajnaiialato. VUtinio nolà/iic 
dal Zi - 5 - In, moglie Amuiabilc 
presso Antonio Fur lan - Loco. 

. Soldato TREVISAN GIUSEPPE 
•di Gio Batta classe 77 ult imo indi­
r izzo: K. n. h. 3. Uogf^ni. di Fr. Kai-
scrjegler 3 Ersalis CoJripani in Lan-
ba'di T r a m Au,slria Sup|eriorc. Ulti­
me notizie 22 - 5 - 15. 

Snidato TREVISAX MARCO di 
Gio, Batta richiamalo 15 - 2 - 13. Ul­
timo intUrizzo; K. u: h, Ljr N. 27 
Campo (5 Fei])ost 48 Xuck 4 - era a 
Lubiana j>oi è par t i to pe r la Galli-
zia i primi del 5 e nessuna nuoyn 
dopo la par tenza (Il p|adre Gio. Bat­
ta Lo<»). 

Soldato TREVISAN IMARIO di 
Fi l ippo classe 06; ult imo indirizzo: 
K, u. 11. LandeJscUutzen Regim. 1 
Comp. 1. Ere. Campo Wels Ober 
Oe.stcrcich. ultime notizie 1 - 5- - 15 
(Il padre Filip'p,o Loco). 

Soldato ZAMPARO GIO. BATTA 
di Antonio classe 73 ult imo indiriz­
zo 6 Ctiun. Alpin. Malburg. ultime 
notizie 20 - 5 - 15. 

Soldato ZAMPARO ISIDORO di 
Antonio classe. 81 ultimo iiDdirizzo: 
27 Alpini era in Gal i^a . Ultìjne no­
tizie '28 - 8 - 15 forse prigioniero in 
Russia. 

Soldalò ZAMPARO ANTONIO ili 
Asilonio ulUmo Imlirizzo Sanità Po-
la puWimc notizie 20 - 5 - 15 il i)a-
dre Antonio. 

Soldato OLIVO GIOACHINO di 
Giaeoano ult imo indirizzo K. u. h. 
Ls.ls N. 27 Alpini M'achconipania 
notizie 20 - 5 - 15. 

Soldato MICHELE CALLISTO fu 
Lodovico 97 Fanter ia (i Conip. Ulti­
me notizie 1 8 - 8 - 1 4 Cònibatteva in 
Galizia, dopo un grave coanliatli-
mento ncmincno i compagai non 
ebbero piii notizie di lui ; forse 
morto, ferito o prigioniero in Rns-

'"''Scrijo.nte DELCHIN FERRUCCIO 
di Eugenio 1 Alpf Lìi- Ers Koiinp. 
Marburg Brunnodrf. Famiglia era a 
Gorizia richiede notizie lii signori­
n a Alma Martina di Sco<lavacca. 

Soldato BOSCAROLI GIUSEPPE 
d i Antonio classe 83 ulti, indirizzo 
K. u. h. Fest Art Rogg. 5 Na Diiglie 
l)ei Toodo Dalmazia. Ult. Not. 20 -
5 - 15 da Gradisco ovo abitava la 

f a n i i ^ a richiede iiotJeie Ermeslu 
lioscaroU rifugiata a Scodavacca 
Ccvvignano presso In famiglia Aina-
<Uo Alza. 

Soldato AIZA GIACOMO di A-
niadio claiwe 85. Ultimo indirizzo K, 
u. ti. Veiijjzechs magazin in Pola 
via Siami Marine Feddixistant Ri­
chiedo Amadio Aìza Loca. 

Soldato AIZA EDOARDO di A-
madio classe 90. Ultimo indirizzo 
K. u. h. Intaiit Rcgg. 97 1 Feld comp 
Feldpost N'. 73 (a Maggio) Ricliie-
de ili padre /Vmadlo Loco. 

Soldato ZAXNUTEL NATALE di 
Giovanni da Monfaleonc classe !)5 
part i to il 26 - 5 - 1 5 per Lntienibcrgli 
Regg. 37 Faiit. (Ricliiedc not. il pa­
dre cJie da Monfalconp k rifugialo 
a Scodavacca Ccrvignnno prciso hi 
famiglia Chioza. 

Soldato DE BIAGIO PIETRO fu 
Gio. Batta eJa.s.se !)2 K. u. b. 27 
Ro.gg. Infaiil 5 Comp. Feldpost N. 7;5 
Chiede iiolizic la madre Teodolin­
da Loco. 

Soldato BI^AL'LIN FRANCESCO-
LUIGI di òiusciiijc classe 91 tnfaiit 
Hegg. 973 Comp. in Tolmino, For.sc 
prigioniero in Italia? 

Soldato BRAUIJN ANTONIO di 
Giuseppe classe 87 Histenscuz .-Mi-
k-ilung N. 27 in Duino. 

Soldato HRAULIN RODOLFO di 
Giusei)j)c classe 85 Hisleniicuz .\b-
Iwhing N. 27 in.Sestana di S. Pietro 
dell 'Isonzo ma la famiglia loro, ri­
fugiala a Scodavacca per Cervignu-
no presso la famiglia Giacomo Oli­
vo Ì,oco. 

AIZA RODOLOFO fu Agostino 
clas.se 80 - K. a. h. Fcjst. Art. Reg. 5 
Fcld Comp. 10 Rose Bocche Catla-
ro (Daknazia) Richiede la Jnoglie 
Lucia Loco. 

Soldato PERESSIN AUGUST(.) di 
Valentino da-sse 91 - • K. u. k. Ri-
sciT. Pechcrei Fdldppst N. 302 (Ri­
chiede il padre Lf.<;o. 

Soldato BRAULl^' R1CCAHD0 di 
.Angelo classe 82 S. M. S. st. Georg. 
Ma.riiic Feldpost Pola Richiedono 
il .(jadrc e la moglie Maria, che abi­
tano a S. Pietro. 

Snidalo BRAULIN GREGOIRO di 
Angelo classe 92 — K. u. k. 4 - 87 
Boiis 15 Comp. Feldposl N. 31 il jin-
dre, ('X>me sopra). 

Soldato PELOS GIUSEPPE fu 
I telasse 92 K. u. k. Hi-

slcnsuz. .A.bleilung. I\egg. 27 Alpini 
Monfalcone - .Mberoni. 

Soldato BATTISTUTTA FANE-
LIO fu .Polonio classe 9R — K. u. k. 
LaiidoscUitzeu Reg. 1 Wcls Ober 
Oestereich Ole] hur 3 Ironon (Ri-
eliierìe la madre Luigia - Loco). 

Soldato BRAULIN CA11L0 di 
Angelo classe 79 r ichiamato a Mar­
burg non vsi sa il suo regg. n t U cor­
po perchè, richiamato il 20 - 5 (Ri­
chiede il padre e la moglie Teresa. 
Loco,). 

.Soldato COSSAR GIUSEPPE di 
Pietro classe 77 -— K. u. k. Fest. Art. 
Regg. N. 4 10 FeJa Comp. Fliripil 
post I Pola. (Richiede la moglie Ca­
terina Loco). 

Soldato MICHELI FAMELIO di 
Cesare classe 96 K. u. k. Lir. N. 36 ]. 
Mars. Comp. posta Liezen Staicr-
mark . (Ricliiedc il padre - Loco). 

Soldato GRATTON FRANCt'SCO 
di Gio. Balta classe 78 r ichiamato il 
20 - 5 - 15 destinato a ' Leiteinburg 
non si sa ne coi-po ni' regy. (La mo­
glie Maria - Loco). 

Soldato C0SAN1 ETTORE ili 
Giuseppe classe 91 Infant Regg. 
N. 27 comp. 15 Feldpost N. 73 da 
Turr iaco ma la famiglia fuggiasca 
al N. 50 Scodavacca Pier Cervigna-
110 (La zia Lina del Piccolo), 

Soldato CIANELLI EDOARDO di 
Giovanni classe 96 Infant. 7 Regg. 
8 Zug. Graz da S. Pieti-o all'Isonzo 
ora la famiglia si trova rifugiala al 
X. 50 Loco (11 padre). 
• Soldato CIANELLI MARCELLO 
di Giovanni classe 89 Rogg. 27 Alp. 
3 Comp. Feldpost N. 48 fainiglia co­
me sopra. Ultime notizie 16 - 10 - 14 
probabilmente prigioniero o morto 
nella presa di Pi'zemvsl. 

Soldato "FORNASIN GIULIO di 
(TÌOV. classe 81 Intani Regg. 27 coan. 
11 Fi;ldpost 38 com'batlcva in Galli-
zia il 18 - 10 - 14 quando ma.iicaro-
no sue notizie: Forse morto, m a 
nessuna iiolÌKÌa certa. 

Snidalo FORNASIN ERMENE­
GILDO di Giovanni. K. u. k. Infant 
Regg. 87 comp. Feldposit 73 (11 pa­
dre). 

Soldato FORNASIN GIUSEPPE 
di Giovaijai — K. h. t . Matros 4 

Classe Ers te Soc Batlal Pola 2 Fu-
sana (il padró come iiopru). • 

'Soldato PELOS EUGENIO di Gia­
como — K. u. k. Regg. 47 Infanl 4 
FeM oomp. Foldppjit N, 7S Varano 
Città (Riciiicdc la mnglte Manu 
detta MideJie - Loco. 

Soldato PELOS LUIGI (li Giaco­
mo Zuch Gcildeticn Orscn Alter 
Post Slrassere 120 Eugeinberg Graz 
Caporale PELOS GIRARDO di Gia­
como G u u H i a di F inanza a Stras<il-
do o prigionìerio in Italia o in terna­
lo coll'cseiicilo Austriaco .11 j>adre 
Giacomo per i due Loco). 

Sold.alo DUCA ANTONIO fu Do-
iiieico - 4 Ariiicc Corps. Elapjden, 
(domando L. S. A. 2 - 3 Fcsld post -
Rich. la moglie I-iicia Loco. 

Soldato DUCA SILVANO fu Do­
menico k. H. U. ."Ki-til Erzogs coinp. 
3 in. Z-solno Ungharpoal - Ridi , ja 
iuadre Angiolina - I.oco. 

Soldato SGARKL GlUSiiPPE di 
Frane. - k. u. k. Reg. 3 Alp. 1. Comp. 
k. .ìogler Tiro! Lamback Obcrtstein-
ii'ii'h - Il lyidrc ora guardia c5<.>niiin.c 
le - Loco. 

Soldato MIGHICUN PIETRO 
k. u. k. Infaiil Regg. 87 4 Batt. '2. 
Miirs comp. let.'ipost n. 34. 

Snidato TOMSIG LUIGI ili Anto-
Garnisons Ipital «. Cilli Stiria » -
La moglie Adele e fratello j^lbino -
Loco. 

Soldi! to .SCAllEL FRANCESCO lu 
Leopoldo - k. u. le. Infant Regg. n. 
"27 Abati comp. Feldposl n. 73 - Va­
rano Uiignr l 'osi - La madre An­
tonia vedova. 

Soidnlo SALVADOR LUIGI fu 
Carlo. Gunrdia' di (Jendarnicria di 
Slrassoldo sul conilne italiano inter­
na lo coll'esercito il giorno 2 4 - 5 ver­
so tVorizia ed oltre - La moglie Mn-
iJlile - Loeo. 

Soldato Rt.SSlAN t a U S E P P E di 
Antfniio Le^lldim k. u. k. Infaut 
Regg. 97 comp. 0 Vagendorf liei Stai 
imiarcli Lutleinbcrg (n. Ì70-25) -
La moglie Maria - Loco. 

Soldato ANri'ONEU.1 ALESSAN­
DRO fu Francesco par t i to p o r l a le­
va a « Marburg » indi nulla tà sep­
pe - La .moglie Giacoma di San Mar 
lino di Terzo - Friul i Orientale i;, 
IhilJa. 

Frai ter MUCCHIUTTI GIACOMO 
di Luigi (Reconvalescent .\lt . n. 97 
SpilfoTd Strass) Staior march da 2 
mesi, r iehiamalo da casa, ove era in 
eonvalescenza e in questo ospedale 
probabilniente ora sarà r i tornato al 
corpo Cacda toH - Battag. n. 20 2. 
comp. Fcldp(ost 73 Gallizia - Ri­
chiede la moglie Maria - Loco. 

Solila lo MLCCRIUTTI MARCO di 
Luigi k. u. k. Infanl Rcgg. 97 Er tapp 
Eiibait coinp. 12 S. Peter inKragn;, 
- la madre Maria - Loco. 

Soldato MtiC"HIUTTI LUIGI di 
anni 49 par t i to i l 21 - 5 pe r Mai^ 
burg - la mojflle Maria. 
. Soldato ZAMBON VALENTINO 
di ann i 52 par t i to il 21 - 5 pjer Mar­
burg - La nuora Elisa - Loco. 

Soldato Alza Luigi fu Domenico 
S. M. S. Eoh; Ferd inand Marine Fel-
post i n ,Po la - La moglie Angela -
Loco. 

Soldato AIZA GIOV-VNNl fu l ;o-
monico k. u. k. I and l su r : i lufant reg 
27 comjp. 10 Foldjiost n. 30t; Bosnia 
I. Zuch - La moglie Clementina -
Loco. 

Saldalo GERUDARMA SALO­
MON CESARE fu Francesco - tTren-
'wihifslz comp. fi iidarmerie Posten 
era in Aiello ma è stato r i t i rato il 
giorno 24 -.5 - 15 - la famiglia è a 
(Zampolongo nia richiere notizie il 
Sindaco di ^scodavacca suo cognato. 

Soldato B . ^ I ' l i s ' r U i lA GÌRARR 
DO fu Luigi U. 11. k Feslnng Spitiil 
n. 2-3 Balt^ l'iiki - La moglie Mari:i 
- Loco. 

Soldato Ml.i ;i./VN.Si:l.M(l Cu l i j r 
nardino k. u. k. Fi'starlil Reg. 5 7 
mars comp. Radovic Krttile <• Dal­
mazia, i' - >..a cognairt l'elicila •• 
Locx). 

Soldato Ml,\.\'[ lS fDor ,0 fu Rem. 
pnrlito in levi per Marburg il 21 -
5 - 15 - La moglie Felicita - Loco. 

Soldato PERISSIN IGINIO di Va-
leniini); K. u. k. Lir N. 27 Vacb. 
comp. Lichtentumi Lubiana (Il pa­
dre Vnlenlìno Loco). 

Soldato CANESIN FRANCESCA» 
di Giuscripe K. u. k. Sanile Abt. 
N. 9 Cilli Stiria (madre Santa Loco). 

Soldato CANESIN GIUSEPPE fu 
Francesco <ranni 52 part i to ad ac-
coanpagiuire il bcjitianie requisito 
il 21 - 5 - 15 poi non pWi ritornato; 

foiiEk'. cogli ailri richiamali a Marg-
burg {ham «glie Santa Loco). 

Soldato VECCHIET CARLO fu 
Cario Feldjager Batt. N. 20 Stai 
Fcldpo.st N. 73 Galizia (La, moglie 
Candi<Li Loco). 

Soldato VECCHIET ANTONIO fu 
Cario N. 24 un Marzcr Batt. 1 - 4 R. 

; Obli Caldini FoldiKisl N. 170 (La 
• moglie Maria Loco). 
I Soldato VALERI GIOVANNI di 
! Glortlaiio S. M. S. Saida Marine 
;FlcdiK>st Pola I. (Il padre S. Mar­

tino di Terzo Friuli Orientale - 1-
i iiAia). 
I Soldato SCARRL CANZIANO di 
; Maivo Ilaeli ooin)3i. ICiiwiirch Kpche 

Posi Sii lefanin Gnllfanbie Karin-
l ie i i 'd l pad re Marco - Loco). 

Soldato SPA:^'Gnt:iit) GIACOMO 
K. u. k ; L i r 27 Ves.1 Comp. Rosvcin 
bei Marburg (Noemi .Spanghero 
lies.s<) Michele Rizzaili - I^o".o)' 

Soldato ROSSI Cl i lSTL\Xi) K. u. 
k. Lir 27 - Comp. Feldposl 18. 

Soldato ROSSI ANGELO Mob. 
Res. Spìlnl 5 - 3 Foldpoat N. 201 
(Gig. Emilia Rossi presso Sii;. Mi­
chele Rizzali! - Loci,). 

Soldato AIZA ANTONIO dì Ama­
dio {<•• ir. k. Mil. Arbait Ahi. N. 2197 
2 Comp. Osyeck Slavosiii.ii (lìichie-
de la moglie Lugia - Loco). 

Soldato BOIS FRANCICSCO di 
Luigi K. u. k. Liuulslurni Transi'.-
iien .'Vhleibnrg -V. 27 Lubiana (Mo­
glie .Mba - Loco,). 

Soldato ROIS GUIDO di Luigi 
part i lo il maggio da Monflarone per 
Lullonibergli fm-se dcalinnto al In­
fant 97 Reg. (Il padre Luigi - Loco). 

Soldnlo MICHi LI GIOVANNI di 
Domenico K. p. k. Ettiipien .4.btf'i-
lung. Orbeite.s N. 11. Laiback (Ri­
chiede la moglie Ermiglia - Loco). 

Soldato OLIVO PIETRO fu Gio. 
Baia olassc SÌ7 part i to da Monfaleo­
nc e jn-osenlulo per l'islriizionc a 
Lut lcmberg foi-se ajl Infant Reg. 97 
(Madre ("alU-rlna Ved. Gio. -Balla 
Olivo). 

Soldato BARDANA PIETRO di 
France,seo K. u.' k, Fest. Art. Reg. 
4 - 5 mar s comp. Marina Feldpost 
Pola 13 Abt. (Moglie Liiigia - Loeo). 

Soldato BARBANA GIACOMO di 
Francesco Infant Riserva Reg. 27 
poi cambiata residenza. 

Soldato BARBANA GIULIO lU 
Francesco Scliivere Haubitz di%'i-
sion 2 Batt. 2 K. n. k. Feldpost 15. 

Saldalo BARBANiA FILIPPO di 
Francesco K. u. k. Infant Reg. N. 97 
3 Fcild Comp, Feldposl 73. 

Soldnlo BARBANA FR.ANCESGO 
padre dei precedenti iJartilo per 
Monfalcone colle beslie ed un dv-
ro requìsili, in lenia to non .si sa do­
ve. (La famiglia di Francesco Bar­
naba - Loco). 

Soldato C O C C O L E ™ LUIGI K. 
u. k, Lan Infant Reg. 97 Batl. N. 2 
Foldpost N. 48 ult ime notizie Ago­
sto 14 quando combatteva in Galli-
zia poi nulla .Sii seppe (La fidanza­
la .sposa Elisa Cojnar - Loco). 

Soldato LFES MEI.CHIORE i. r. 
rcsjMcieiitc super della guàrdia di 
Finanza M. Territorii)le. Feldposl 
N. 46 (ci'a a Monfalcone p;oi in tcnia-
to di sei-vizio) (La moglie Floss Leo­
nida rifugiala a Sicileto per Ccj-vi-
gnano presso la famiglia Pietro 
della Mora). 

Soldato MAZZUCCHIN GIOVAN­
NI di Giulio K. u. k. Feld kanone 
Reg. N. 7 Batter. N. 2 Feldpos,t N. 48 
Gallizia. 

Soldato MAZZUCCHIN; GIUSEP­
P E di Giulio K. u. k. Feld Reserve 
Spital N. 2 Aipt. V. Zimor N. 12 Mi-
.snnarck sculc (jier tulli due padre 
Giulio - Loco). 

Soldato MASIN PIETRO di An­
gelo K. u. k. Infant Reg., 07 II. Enr-
scoinp,. Lutteniberg. Stiria. 

Soldato MASIN LUIGI di Angelo 
Land.stiirm Maon N. 1(52 Récblute.u 
Abtcilmig in Trenlo-Tlrol. (La ma­
dre Maria presso Clementina Alza 
- Loeo). 

Soldnlo SIMONETTI RAFFAEL­
LO di Giovanni li. n. k. Infant Rc-
iin. N. 97 1 Baon 8 Fpldcomp Feld-
jiost N. 73 (il padre f-dovaiini Cam-
polongo per Palmanova Friuili). 
Balta di -nid 

Soldato MONTANAR GIO. BAT­
T A di Gio. Balla K. u. k. FesL Ari. 
Reg. N. 4 12 jnars comp. Marine 
Feldppsl - Pola (La moglie Cateri­
na S. Martino di Terzo Frisili Orien­
talo). 

S e d a l o SCAREL GIACOMO K. u. 
k. Ó r 27 IH Era. cojnp. III Alanm 
Pobersch bei Mai-burg. La cogna­

ta Autoneìlì Antonio S. Maritilo di 
Tcriio Friuli). 

Soldato ANTONELLl ANGELO 
di Giaconw) l i . u. k. Infant , Regg. 
N. 27 XI Batt. IV n ia rs comp. II Zuo 
Drei Kaixslien Caserma Graz (La 
madre Antonia Aivloiielli S. Mar-
lino dì Terzo - Friul i Orientale), 

Soldato Bonedetlo fu G. B. K. u. 
k. Xandsti i rni Batt. 157 I CUimp. 
Rniiicr Cuscrm i in Goiizia (moglie 
Mar ia 'S , Martino di Terzo - Friul i 
Orientale). 

Soldato TIBALT LUIGI di Giuse.i 
pe - K. n. k. Banokof Comando Ma­
rino Feldposl - Pola. 

Scodato ANTONELLl VIRGINIO 
fu G. B. Regg. 27 Infant 8 O m p . li 
mese di sc t lcnAre 1914 era presso 
la fortezza di Pvzeinyes Pjoi nulla si 
sepi>e (La famiglia S. Martìni) di 
Terzo Friuli). 

('Ontìlivun). 

iiliiiMiiilniilo 
ROiVlA, iJ, iioùte 

l.'uflicio di statistica agraria del mi 
nislero di aigricoHura industria e com 
inercio comunica : • 

(( Nel periodo della inidiiiura i dati 
numerici relativi al calcolo provvisorio 
nc-Ua produzione <le! frinriciito aveva­
no cojidotto alla ci ira comiiiesàiva di 
oltre SI niiHoni di quintali. Iniziata-si 
I)crò la trebbiatura si è do\^Uo 'consta­
tare che in molte località lo stjriminzi-
•mento della granctla portava raia no­
tevole riduzione ai prim: api>rezza-
inenti. 

(fL'att'uale risultato d d ca'lcoio prov 
visorio viene pertanto espresso diUla 
cifra di circa 40 milioni, di quintali. 
E' da inòtarc che .nella jnagig'ior (jartc 
(leE'Ilalia uMciiidionale ed insulare iJ 
raccolto di questo anno risulta mollo 
supcriore a quello de! 1904 e perclè 
si ha fra le vaiic regioni ima più uni­
forme distribiiziocne del f,r,'aiTiento. d ie 
q'.i.isi dovunque, si avvicina alla me­
diai .scs3eiina:Ie, 

ì( Tate circostanza ronderà meno 
.s în.sibile ila consota deficcnza ilsiietto 
ait fahbisogino: e in ogni ino<lo risul­
terà più tacile e, meno urgente prov­
vedervi, temuto conto altresì delle ri­
serve ohe possono valutarsi- a non me­
no di IO niilioni di q'uintaJi » 

^ (Stefani). 

„ Ad Udine LA NOSTRA BANDIE­
RA SI vende dal sig. Anionino Dì 
I r a m p e r o (Libreria del Patronato, 
Via delia Posta). 

D. G. Pagani - Dirottore respousaliile 
Via Tieppo, N. i - Udiiie 

StaUHmmto Tifografico t San P,uh 

Scuole Professionali 
Odine, Via firazzano, 28 

Ricevono ragazze della qittà e della pro­
vincia per le scuode di igiène, di economia 
donicstica, di agraria, di stiratura, di cu­
cito, di sarta, di ricamo per scopo di- istru­
zione e per uso di famiglia o professiona­
le, Dì contabilità, italiano, caÙiffrafia, di­
sogno, francese, todesco, aattildgrafìa, per 
uso commerciale. 

Si accettano coamiisaioni per le famiglie 
corrodi per Je siwsc, per gli uomini, per i 
bambini, in confezioni di sarta, dì bian­
cheria, di rattoppo, ranimendo, di ricamo 
antico e moderno,, liiancc e seu. Tutto su-
g]i ulliniì inwlelU che presentano le mao-
stre e derano «segiiire a perfezione perchè 
scuola. 

Si accettano, b.'wiibine delle elementari, 
per i dopo - scuola e le vacane'. 

Si accettano le operaie la sera per «icito 
'jso proprio. 

Le professore e maestre sono tait<e lau­
reate o patentate, 

ino II 
n. r.A.®i.iMO 

Si eseguisca qualunque 
lavoro fomune e di lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b ig l iet t i visita, 
manifesti, ecc, 
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